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A settembre partono i lavori per la
barriera soffolta. Si spera che la so-
luzione sia in grado di proteggere dav-
vero quel tratto di costa dove il mare è

avanzato di almeno 80 metri negli ultimi dieci anni. Dopo l’esperienza fal-
limentare del geotubo, l’ottimismo è finito da un pezzo. Peccato non essere ar-
rivati prima, magari La Perla e La Rivetta avrebbero fatto in tempo a salvarsi invece di esse-
re abbandonati in quel modo.
E la battaglia contro l’erosione non si esaurisce certo con la soffolta, prima di tutto perché il
progetto prevede una manutenzione continua e poi perché il problema si sposterà verso
nord. Specie quando inizieranno anche i lavori per la costruzione dell’antemurale del Porto
commerciale di Fiumicino il cui bando è stato pubblicato il 23 marzo. 
L’impressione è che la spiaggia come l’abbiamo conosciuta in questi decenni non ci sarà
più, bisognerà fare i conti con l’avanzata progressiva del mare e quindi ricorrere a scoglie-
re, probabilmente anche emerse. 
Dal mare all’interno, bene il decoro, lungomare, Villaggio, aiuole, ci voleva proprio una si-
stemata per un centro turistico è essenziale avere un po’ d’ordine. Ora bisogna intervenire
anche in Pineta, inutile sistemare le strade se poi i 18 ettari del parco all’ingresso del paese
sembrano un cimitero di pini. 
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manca solo il bando, ancora da
fare. Vediamo cosa prevede: “La
barriera avrà una lunghezza di
825 metri – spiega il progettista
Marco Pittori della Interprogetti Srl
– correrà parallela alla riva a circa
120 metri dalla costa a mezzo me-
tro dal pelo dell’acqua. Si radica a
terra con 3 pennelli principali del-
la lunghezza di circa 110 metri
perpendicolari alla barriera di-
stanti tra di loro circa 400 metri. I
pennelli a partire dalla riva saran-
no leggermente emersi, si immer-
geranno pian piano in mare fino
ad arrivare alla quota della barrie-
ra soffolta dopo circa 40 metri. Il
primo pennello sarà proprio da-
vanti al Point Break ma non quel-
lo esistente dell’ex foce del cana-
le delle Acque Alte, sarà un altro
nuovo. Il secondo pennello sarà
davanti al ristorante de La Nave, il
terzo di chiusura più o meno da-
vanti al Cigno. Poi ci sarà un quar-
to pennello più piccolo per pro-
teggere, dopo la fine della barrie-
ra, anche gli stabilimenti che sono
più verso nord”.
Alla fine dei lavori verrà fatto un ri-
pascimento di 50 mila metri cubi,
anche se poi per dare un assetto

definitivo servirà un intervento
molto più massiccio di circa mez-
zo milione di metri cubi di sabbia,
necessari per coprire parte dei
pennelli di ancoraggio e mettere a
regime tutto.
“Le grandi celle create dai pen-
nelli principali della barriera sof-
folta sono interrotte da pennelli
secondari disposti ogni 150 metri
– aggiunge Pittori – si tratta di 5
pennelli secondari, questi saran-
no più piccoli di 40 metri e servo-
no per evitare che la sabbia pos-
sa spostarsi in senso longitudina-
le da uno stabilimento all’altro at-
traverso il vento e le correnti. Con
questi pennelli lo spostamento
della sabbia sarà molto più diffici-
le. È chiaro che tutto il sistema
avrà bisogno di manutenzione
continua. Complessivamente l’in-
tervento protegge e ripristina un
tratto di litorale lungo 1.100 metri
e pone le basi per una efficace ge-
stione della più ampia fascia co-
stiera che si estende dall’arenile
dell’area protetta di Macchiagran-
de sino ai primi stabilimenti di Fre-
gene Nord”.
Per quanto riguarda la durata dei
lavori, il cantiere, meteo permet-
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Ora c’è una data certa: lu-
nedì 12 settembre. Si apri-
rà quel giorno il cantiere

per realizzare la barriera soffolta
che dovrebbe mettere in sicurez-
za la costa di Fregene sud deva-
stata dall’erosione. 
La decisione è stata presa nel cor-
so di un incontro che si è svolto il
29 marzo nella sede comunale tra
il sindaco Esterino Montino, il vi-
cesindaco Ezio Di Genesio Pa-
gliuca e una rappresentanza dei
gestori degli stabilimenti balneari.
“Abbiamo voluto incontrare i bal-
neari per capire quando poter ini-
ziare questa tipologia di interven-
to – commenta il vicesindaco –

che prevede la realizzazione di tre
accessi distinti per consentire il
passaggio dei camion e un can-
tiere abbastanza invasivo su quel
tratto di litorale per circa quattro
mesi. Insieme abbiamo concorda-
to che il periodo migliore per ini-
ziare è la prima metà di settembre,
quando ancora il tempo è sereno,
così da salvaguardare per quanto
possibile la stagione estiva e tutti
i posti di lavoro legati alle attività
sulla spiaggia. Nel frattempo an-
che la Regione è impegnata in
una procedura per la realizzazio-
ne di altri pennelli, così che quan-
do essa finirà noi saremo pronti ad
aprire il nostro cantiere per la rea-

lizzazione della soffolta”.
Un passo indietro sui finanzia-
menti per capire meglio l’appa-
rente doppio  binario della proce-
dura. In un primo momento i fondi
principali rientravano in quelli del-
la Protezione Civile, poi sono pas-
sati in un’altra posta di bilancio,
quelli del Pnrr, per un ammontare
di circa 2,2 milioni di euro. L’altra
partita è quella della Regione La-
zio che contribuirà per altri 800mi-
la euro, quindi un totale di circa
3milioni di euro. 
Ma alla fina la progettazione sarà uni-
taria, anche se avrà tempi diversi. 
Il progetto della barriera soffolta è
pronto, approvato ed esecutivo,
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Primo piano
Il via ai lavori il 12 settembre, sarà
lunga 825 metri, con un sistema 
di 3 pennelli perpendicolari di 
ancoraggio e 5 più piccoli per 
evitare spostamenti della sabbia 

di Fabrizio Monaco  

Parte la 
barriera soffolta 

tendo, durerà circa 4 mesi ma sa-
rà difficile che si possa finire a di-
cembre, più probabile che tutto
terminerà a marzo anche perché
è più ragionevole fare il ripasci-
mento nel periodo primaverile e
non invernale, quindi tra marzo e
aprile alla fine dei lavori.
Sarà un cantiere molto grande, è
previsto il trasporto di 150mila
tonnellate di scogli, ci vorranno 4
mila camion per trasportarli dis-
tribuiti su 4 mesi per circa 100
giorni di lavoro, saranno 40 ca-
mion al giorno, un camion ogni 10
minuti circa. 
Il materiale di trasporto verrà scel-
to dalla ditta che vincerà l’appalto
che stabilirà quale sarà la cava e
naturalmente il bando si può già
fare, i rilievi batimetrici sono stati
fatti manca il controllo degli ordi-
gni bellici.
“Finalmente ci siamo – commenta
il vicesindaco Di Genesio Pagliu-
ca – c’è voluto molto tempo, nel
passato sono state fatte anche
scelte sbagliate che non hanno
portato a risultati concreti. Ma ora
sta per cominciare una nuova fa-
se, speriamo che possa conclu-
dersi per il meglio”. 



Alla fine hanno capitolato. So-
no crollate il 2 aprile mattina
le cabine de La Nave, lo sto-

rico stabilimento di Fregene creato
nel 1954 dal commendator Antonio
Meneghin. Gli attuali gestori, i fra-
telli Sequi, avevano fatto la spola
per tutta la notte, da casa alla riva,
andata e ritorno, preoccupati per la
forza delle onde che non hanno da-
to un attimo di tregua. Si era visto
subito che sarebbe stata una lunga
nottata, la massa scura, immensa,
del mare sembrava in grado di in-
ghiottire tutto. 
“L’ultima volta sono andato a con-
trollare alle 4.00 – racconta Cristiano
Sequi – quando ho capito che non
c’era più niente da fare me ne sono
andato a casa. E la mattina dopo ab-
biamo trovato la testata del gruppo
di cabine di sinistra crollata”. 
A due settimane dalla Pasqua l’en-
nesima avanzata del mare non ci
voleva, le onde hanno fatto altri se-
ri danni alla costa di Fregene sud,
la più esposta all’erosione. In quei
giorni era praticamente impossibi-
le stare in spiaggia, le raffiche di li-
beccio erano così forti da rendere
difficile anche solo camminare. 

Ma era il mare a fare veramente
paura, la Nave sembrava circon-
data dalle onde, quasi fosse in na-
vigazione. La facciata del ristoran-
te, assalita dall’acqua, ha resistito
solo perché sono stati messi vetri
speciali blindati. E pensare che
quella veranda, dove nel 1960 Rai-
mondo Vianello e Ugo Tognazzi
pranzavano nel film “Una domeni-
ca d’estate”, distava dalla riva 90
metri, tutti divorati negli ultimi anni. 
Un’avanzata impressionante che

mina le fondamenta del presente e
del futuro del centro balneare, senza
più una parte considerevole della
sua spiaggia e che dimostra quanto
sia precaria la situazione, basterà
una libecciata o un vento forte di
maestrale a riaprire la crisi. 
Oltre a La Nave, anche gli altri stabi-
limenti a sud sono ridotti allo stremo,
lottando con sacchetti di sabbia,
massi, palizzate, contro un nemico
molto più forte e inesorabile. 
Il Point Break, grazie agli scogli,
ha resistito ma sembrava un pic-
colo fortino sotto assedio prossi-
mo ad alzare bandiera bianca. La
Vela, il Capri, l’Arcobaleno, più
che una spiaggia sembra un cam-
po di battaglia con trincee di mas-
si e palizzate. 
Dopo un simile assalto non sarà
semplice rialzarsi e affrontare la sta-
gione ormai alle porte. Soprattutto
senza più sabbia, sparita sotto l’as-
salto delle onde. I balneari hanno
chiesto a più riprese un nuovo ripa-
scimento per poter fare la stagione,
ma non sarà facile ottenerlo.  
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Erosione
La libecciata del 1 aprile ha fatto
crollare parte delle cabine de La
Nave mostrando quanto il mare sia
ormai avanzato. E senza più arenile
sarà difficile fare la stagione 

di Andrea Corona  

La spiaggia
non c’è più 



Una grande, ulteriore accelera-
zione verso la realizzazione del-
l’approdo commerciale di Fiumi-

cino. Lo scorso 22 marzo si è tenuta la
seduta del Comitato di Gestione del-
l’Adsp del Mar Tirreno Centro Setten-
trionale presieduta da Pino Musolino.
Presenti anche il direttore marittimo del
Lazio e Comandante della Capitaneria
di Porto di Civitavecchia Filippo Marini,
il componente designato dalla Regio-
ne Lazio, Roberto Fiorelli e il compo-
nente designato da Città Metropolitana
Roma Capitale, Pino Lotto.
Il Comitato di Gestione ha deliberato al-
l’unanimità sulla richiesta della terza
tranche del prestito stipulato nel 2018
con la Banca Europea per gli Investi-
menti per l’intervento relativo al “Primo
stralcio del I lotto funzionale del nuovo
porto commerciale di Fiumicino”. E il 23
marzo è stato pubblicato il bando di ga-
ra per la realizzazione della darsena
pescherecci, i servizi e la viabilità di ac-
cesso al cantiere.
Il bando di gara sarà chiuso entro il
21 maggio, anche se tra i nodi da

sciogliere c’è ancora l’individuazio-
ne della viabilità d’accesso, non an-
cora definita. 
Nel frattempo il presidente Musolino, in
un evento organizzato con Intergroup
e con il patrocinio di Mims, Regione La-
zio, Italian Trade Agency, Camera di
commercio italiana per il Regno Unito
e il centro studi Srm, ha presentato a
Londra a potenziali investitori interna-
zionali un piano strategico degli inve-
stimenti da un miliardo di euro, neces-
sari a completare le opere dei porti di
Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta.
Grandi manovre anche sul progetto del
porto turistico di Fiumicino (nella foto),
la prima, importante investitura per la
Royal Caribbean è arrivata da Aero-
porti di Roma. Nel corso della presen-
tazione dell’accordo il 17 marzo con
Ferrovie dello Stato Italiane sulla inter-
modalità sostenibile, l’amministratore
delegato della società Marco Tronco-
ne ha dichiarato ai giornalisti: “Siamo
d’accordo, è un’occasione di sviluppo
per il territorio. Giudichiamo positiva-
mente questo progetto, come ogni oc-
casione di sviluppo, siamo un hub in-
termodale con i treni, ma anche con le
navi visto il ruolo strategico del porto di
Civitavecchia e saremo reattivi per ga-
rantire un servizio integrato fra aero-
porto e sistema crocieristico”.

La “benedizione” di Adr avrà comun-
que un suo peso nei prossimi passag-
gi che attendono il progetto della Royal
Caribbean, disposta a investire 350 mi-
lioni di euro per realizzare un nuovo
porto turistico a Fiumicino. “L’intenzio-
ne è quella di riformulare il progetto con
un duplice obiettivo – spiega la socie-
tà – l’introduzione di una funzione di ac-
costo crocieristico di nuova generazio-
ne per una singola nave e rispondente
agli standard più elevati di accoglien-
za dei propri ospiti, e la rimodulazione
della prevalente componente diporti-
stica verso il target degli yacht di gran-
di dimensioni”.
Tanti i dubbi sull’apertura nel molo cro-
cieristico a “una sola nave”, nello stu-
dio di fattibilità presentato dalla socie-
tà su tutte le potenzialità di Fiumicino,
con tanto di verifica preliminare del Mi-
nistero dell’Ambiente la “Scoping Via”,
l’ipotesi messa nero su bianco preve-
de: “L’ingresso al porto e l’area di or-
meggio delle navi da crociera sono sta-
ti sviluppati considerando quelle della
Classe Oasis”.
È la parte più contestata dagli ambien-
talisti, ma anche la meno comprensibi-
le perché le Oasis, nelle diverse ver-
sioni Harmony, Allure, Symphony,
Wonder e Oasis of the Seas, sono le na-
vi da crociera più grandi del mondo e
non sarebbe facile farle arrivare al por-
to e ormeggiare in un mare come il no-
stro dove il fondale è poca cosa. An-
che se bisogna considerare che i loro
progettisti, per mantenere le navi stabili
senza aumentare eccessivamente il
pescaggio, hanno creato un ampio
scafo e la parte della nave che si trova
al di sotto della superficie dell’acqua è
di soltanto 9,3 metri. Ma si tratta sem-
pre di giganti alti più di 70 metri, au-
tentici colossi. 
La Royal Caribbean non ha finora
smentito le anticipazioni che ipotizzano
l’utilizzo di queste navi a Fiumicino. 
Ovviamente il completamento del mo-
lo del turistico e la realizzazione di quel-
lo del porto commerciale avranno con-
seguenze sull’erosione del litorale nord
facili da immaginare. 
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Erosione
Il 23 marzo si è aperta la gara per il
primo lotto del porto commerciale
di Fiumicino con tanto di nuovo
molo. E per l’approdo crocieristico
arriva la benedizione di Adr 

di Francesco Camillo 

“Mamma
li porti” 



Finalmente arr iva i l  nuovo
asfalto a Fregene Sud. Come
era stato annunciato, il can-

tiere è stato aperto lo scorso 24
marzo. Le operazioni sono inizia-
te da via Grottammare, dal tratto
iniziale a sud fino all’intersezione
con via Loano.
Durante la prima fresatura di via
Grottammare il vicesindaco Ezio
Di Genesio Pagliuca, l’assessore
ai Lavori pubblici Angelo Caroc-
cia e il presidente della Commis-
sione Lavori pubblici Paola Melo-
ni hanno fatto un sopralluogo.
L’intervento comprende gran par-
te delle strade che ricadono nel-
l’area definita “ex Zona Sapi”. Ol-
tre a via Grottammare, l’intervento
riguarda tutte le traverse; via Fran-
cavilla a Mare, Porto San Giorgio,
Portorose, Ceriale, Riomaggiore,
Rio Marina. Resta fuori via Bussa-
na, sistemata recentemente da
una società che aveva realizzato
l’apertura del cavo stradale nel
2018, così come temporanea-
mente via Loano.
“Si tratta – dice il vicesindaco Ezio
Di Genesio Pagliuca – di un im-
portantissimo intervento di riasfal-
tatura nella zona. Nessuna ammi-
nistrazione ci era riuscita dagli an-
ni ’90. Dopo anni di procedure, in-
vestimenti e capitoli di bilancio,
oggi arrivano i risultati di un lavo-
ro che parte da lontano ma che
guarda dritto al futuro”.
Al termine dei lavori è prevista la
realizzazione della segnaletica
orizzontale agli incroci, mai vista
negli ultimi decenni. Intanto però
si parte con il nuovo asfalto sulle
strade.
“Sono interventi complessi – dice
l’assessore ai Lavori pubblici del

Comune di Fiumicino Angelo Ca-
roccia – in strade datate, con un
sottofondo per buona parte inesi-
stente, asfaltate 40 anni fa dall’al-
lora Comune di Roma, pertanto va
dato il giusto carico di asfalto in
modo tale che abbia una durata
maggiore. Questi lavori si vanno
ad aggiungere a quelli realizzati
su vari tratti del lungomare di Fre-
gene, in viale della Pineta e via
Cervia, oltre ad altri lavori fatti dal-
la società immobiliare che gesti-
sce determinate strade della lo-
calità. Sono imminenti i lavori di
restyling di via Agropoli dove sa-
rà realizzato anche un nuovo im-
pianto di illuminazione pubblica”.
I residenti si dicono soddisfatti per
questa operazione, attesa da

troppi anni, ma non mancano sug-
gerimenti all’Amministrazione co-
munale. 
“Dobbiamo cercare di sfruttare
l’occasione della presenza degli
operai – dice Alberto Zardetto che
vive nella zona – per non limitarsi
solo al nuovo asfalto. Sarebbe im-
portante anche andare a elimina-
re tutte quelle situazioni di degra-
do, come ad esempio le paline
della segnaletica da cambiare o
un marciapiede distrutto e perico-
loso. Insomma, oltre al nuovo
asfalto bisogna avere il buon sen-
so di sistemare anche altre picco-
le situazioni senza girare la testa
da un’altra parte. Per questo ci sa-
rà bisogno dell’attenzione della
Pubblica Amministrazione”. 
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Soluzioni
Dal 24 marzo il via ai lavori, dopo
40 anni torna l’asfalto. Una piccola
rivoluzione per un quadrante 
da sempre considerato privato
dalle precedenti amministrazioni 

di Francesco Camillo

Strade nuove
a Fregene Sud



Ancora un incidente e allo
stesso incrocio. Dopo quel-
lo del 23 febbraio in cui è ri-

masto coinvolto Stefano Pompa,
ecco un nuovo scontro che pote-
va costare molto caro a chi è ri-
masto coinvolto.
È successo la mattina dello scorso
8 aprile in viale Nettuno, angolo via
Mondello. Franca Marchetti era al-
la guida del furgoncino della fami-
glia, accanto alla figlia Paola Za-
nette. Arrivata in viale Nettuno, da
via Mondello è sbucato un furgone
molto più grande proveniente dal
mare che non si è fermato all’incro-
cio prendendole in pieno.
Uno scontro molto pericoloso, co-
me si vede dalla foto. Paola e la
mamma hanno avuto dieci giorni di
prognosi entrambe e tutto somma-
to forse si può dire che è “andata
bene”, se si pensa a quello che po-
teva succedere se il furgone le
prendeva in pieno, pochi centime-
tri prima sul lato dello sportello.

Meno bene il fatto che quell’incro-
cio sia ancora una volta teatro di un
incidente, questa volta sul lato op-
posto rispetto a febbraio. Per chi
non crede al caso, la segnaletica è
approssimativa, in particolare quel-
la orizzontale. Distrazioni a parte,
bisogna ricordare che quello, in-
sieme a pochi altri (via Bordighera
per esempio), è uno dei pochi di
viale Nettuno che non ha il senso
unico opposto in direzione viale
Castellammare per la presenza
della Stazione dei Carabinieri, ai
quali serve il collegamento diretto
in caso di emergenze.
Non dovrebbe costare molto, spe-
cie all’inizio della stagione estiva,
segnalare meglio quei 4-5 punti do-
ve si verificano sempre incidenti.
Per evitare il “non c’è due senza
tre”, forse sarebbe il caso di utiliz-
zarla un po’ di vernice bianca, ten-
tare di prevenire è sempre meglio
che curare.
Sul tema è intervenuta anche l’as-
sociazione “Autonomia da Fiumi-
cino”, che ha inviato una lettera al
Comune di Fiumicino e alla Polizia
locale. 
“Come vi avevamo in precedenza
evidenziato nella nostra missiva del

26 ottobre 2021 – si legge nella let-
tera a firma del presidente Piero
Strocchi – queste modalità di inci-
denti sono purtroppo molto fre-
quenti a Fregene. Quello che colpi-
sce è che, non solo, nonostante le
numerose missive, la segnaletica
non sia stata messa ancora a po-
sto, ma che, soprattutto dopo l’inci-
dente dello scorso 23 febbraio, la
stessa non sia stata immediata-
mente ripristinata nel rispetto del
codice della strada. Ci sembra che
le Signorie Vostre non stiano com-
prendendo l’urgenza di sistemare a
Fregene la segnaletica stradale,
anche orizzontale, nel rispetto del
codice della strada. Gli interventi
fatti a seguito delle nostre prece-
denti email appaiono assolutamen-
te minimali rispetto alle reali esi-
genze del territorio. Così si rischia
per la vita degli automobilisti ogni
giorno che passa e l’Amministra-
zione non può restare ulteriormen-
te inerte e non intervenire neanche
dopo più di quattro mesi dalle no-
stre segnalazioni. Diffidiamo quindi
ancora una volta a voler provvede-
re con assoluta sollecitudine al ri-
pristino della segnaletica stradale
orizzontale e verticale a Fregene”. 
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Sicurezza
Allo stesso incrocio con via
Mondello, ferite madre e figlia.
Autonomia da Fiumicino: “È grave
che l’Amministrazione non 
intervenga, così si rischia la vita” 

di Aldo Ferretti 

Viale Nettuno,
altro incidente



Riprende la battaglia contro il
parassita che sta annientan-
do la pineta secolare di Fre-

gene. Da lunedì 4 aprile sono ri-
presi i trattamenti, ogni tronco ver-
rà sottoposto al “vaccino”, una inie-
zione per far circolare sostanze in
grado di bloccare l’azione della
“Toumeyella Parvicornis”, il killer
alieno dei pini proveniente dal Ca-
nada e dagli Stati Uniti che ha già
distrutto centinaia di ettari di Pinus
italiani. La speranza è che l’endo-
terapia, secondo il piano stabilito
dall’agronomo Gian Pietro Cantia-
ni, uno dei massimi esperti nel set-
tore, riesca a far riprendere le pian-
te, ora ridotte a scheletri anneriti. 
“Dopo i primi 450 pini già trattati tra
ottobre e novembre ora ne curere-
mo altri 1.500, quasi la totalità di
quelli presenti nella pineta del cen-
tro balneare – spiega l’Assessore
comunale all’Ambiente Roberto Ci-
ni – il progetto prevede l’esecuzio-
ne di uno o più fori nel fusto, in ba-
se alla grandezza del tronco, a cir-
ca un metro da terra, dove viene
iniettato il siero. Dopo i fori vengo-
no disinfettati e chiusi con uno spe-
ciale tappo in amido di mais, così il
prodotto iniettato resta in circolo
più a lungo”.
La gara è stata divisa in tre lotti di-
versi, 150mila euro in totale aggiu-
dicati da tre Srl: la Ekogeo, Linea

Verdi di Nicolini e Prinsepia. Cia-
scuna dovrà occuparsi di 500 fusti,
nell’Area A1 e A2, la più estesa
quella del Parco Federico Fellini,
poi l’Area B, dove si trova lo spazio
dedicato ai cani, e la C di fronte al
Nucleo di Cure primarie. 
Ma bisogna fare presto perché la
“peste nera” che ha trasformato le
piante meravigliose in fusti anneri-
ti, ha già fatto tante vittime. E se
l’endoterapia è il vaccino, la cocci-
niglia tartaruga è il virus, capace di
propagarsi trasportato dal vento a
una velocità impressionate su ogni
pianta. Un contagio ineluttabile, co-
me una pandemia. 
“L’endoterapia funziona – confer-
ma Enzo Paglialunga, decano tra i
giardinieri di Fregene – lo abbiamo
già provato ottenendo buoni risul-
tati con i nostri trattamenti dello
scorso anno. Il problema è che il lo-

ro effetto è temporaneo e va ripetu-
to dopo un certo numero di mesi”. 
Una guerra lunga e costosa per una
pineta già provata dal degrado. 
Il nostro Comune è stato tra i primi
ad adeguarsi al decreto ministeria-
le che rende obbligatoria la lotta al-
la cocciniglia – spiega il vicesinda-
co Ezio Di Genesio Pagliuca – vo-
gliamo andare fino in fondo per sal-
vare un bene naturalistico unico”.
E in base alle recenti disposizioni che
hanno reso obbligatoria la lotta con-
tro il parassita, nelle aree pubbliche
come in quelle private, dopo un so-
pralluogo effettuato nei primi giorni di
aprile, è stato deciso che anche i pi-
ni presenti nel Parco giochi di via
Maiori riceveranno a breve i tratta-
menti: “Endoterapia anche per i 37 al-
beri presenti nell’area – precisa Cini
– pian piano la terapia verrà estesa a
tutte le aree comunali”. 
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Pineta
Dal 4 aprile sono ripartiti i 
trattamenti, endoterapia per altri
1.500 pini. Incarico a 3 società
diverse. Trattamenti anche 
al Parco giochi in via Maiori 

di Aldo Ferretti

Cocciniglia,
riparte
la battaglia



Anche il Villaggio dei Pesca-
tori a fine marzo è stato og-
getto di una sistemazione

generale. La prima operazione ha
riguardato la pista ciclabile, dove è
stata tolta la vegetazione infestan-
te, sistemata la staccionata e la se-
gnaletica stradale danneggiata.
Gli operai successivamente sono
intervenuti per la sistemazione e
pulizia dei tombini, per l’eliminazio-
ne dei cumuli di sabbia spinta dal
vento che si era depositata duran-
te l’inverno e per la sistemazione
dei vialetti interni. 
Attenzione anche alla sicurezza
stradale con la pulizia di tutte le ca-
ditoie ostruite.
Inoltre le strade sono state tirate a
lucido grazie al passaggio delle
spazzatrici. 
“Questi interventi – dice il consi-
gliere comunale Fabio Zorzi – fan-
no parte dei lavori di riqualificazio-
ne di tutta la località. In questo mo-
do potremo godere del restyling
che rende il lungomare dì Fregene
e il Villaggio dei Pescatori più ac-
coglienti”.
L’intervento non sarebbe limitato
a una sola migliore presentazione
del borgo per l’arrivo della stagio-
ne balneare: “Anzi – dichiara il vi-
cesindaco Ezio Di Genesio Pa-
gliuca – l’idea è quella di prose-
guire la riqualificazione del centro
prendendo anche spunto da un
vecchio progetto redatto da un
gruppo di giovani architetti che
avevano vinto il bando regionale
approvato dalla Giunta comunale
il 2 agosto 2006 ma che poi non
ha avuto più alcun seguito”. 
Il progetto puntava alla riqualifica-
zione e al recupero del Villaggio dei
Pescatori come “luogo caratteristi-
co della memoria storica dell’inse-
diamento di Fregene”.
L’idea di fondo era quella di creare
una rete di percorsi protetti oppor-
tunamente attrezzati e arredati che,
“interconnessi con le emergenze
storico-ambientali limitrofe, possa-
no contribuire, oltre a ottimizzare la
fruibilità del Villaggio, a riqualificar-
ne gli spazi pubblici e a ridare im-
pulso alle realtà socio-economiche
presenti nell’area”.
Quattro gli interventi principali allo-
ra previsti, tutti da realizzarsi con
materiali ecocompatibili con il con-
testo circostante. Il primo riguarda-
va la realizzazione di una passeg-

giata lungomare, un percorso pe-
donale in legno lamellare illuminato
con faretti da incasso a energia so-
lare, protetto con panche e barrie-
re, anch’esse in legno lamellare e
struttura in acciaio corten. La pas-
seggiata sarebbe stata integrata
con una zona di sosta arredata con
sedute in legno lamellare e om-
breggiata da alberi fotovoltaici ca-
paci di produrre l’energia necessa-
ria al funzionamento dei corpi illu-
minanti di nuova installazione. 
Il secondo si proponeva di siste-
mare gli accessi a mare esistenti,
grazie a un sistema di pavimenta-
zione integrato in legno lamellare e
lastre, tutto illuminato con faretti se-
gnapasso da incasso e perimetrati
con zone verdi e cordonate. Il ter-
zo prevedeva la realizzazione di un
percorso ciclopedonale a doppia
carreggiata. Nei punti di intersezio-
ne con gli accessi al mare, erano
previsti totem informativi in acciaio
e legno lamellare, oltre alla com-
pleta illuminazione del percorso
con armature stradali in acciaio
verniciato integrate da faretti se-
gnapasso incassati. L’ultimo obiet-
tivo era la sistemazione dei par-
cheggi esistenti, pavimentati con
lastre di calcestruzzo architettoni-
co carrabile a bassa porosità. 
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Il lungomare di Fregene quest’an-
no si presenta con un volto nuo-
vo. L’Amministrazione comunale,

finalmente, in vista della bella sta-
gione ha tirato a lucido il viale an-
dando a eliminare molte situazioni
di degrado. In un primo momento
l’intervento doveva limitarsi solo a
tre aiuole principali, la rotonda cen-
trale con la statua di Chira della
scultrice Alba Gonzales e quelle
immediatamente precedenti. Ma
poi per fortuna si è proceduto a un
riassetto complessivo, sono state
fatte tutte, tolta la vegetazione infe-
stante, lasciate le agave e qualche
altra pianta, ricoperto il terreno con
il telo, e sopra brecciolino bianco. 
Anche nella zona sud, davanti agli
stabilimenti balneari, ci sono stati
lavori e sono stati allargati gli spazi
a disposizione per i parcheggi. A
nord, invece, è proseguita la rimo-
zione delle staccionate installate
che si trovavano sul suolo comuna-
le, le piante messe dai privati sono
state tollerate ma le altre barriere
no. L’obiettivo di tale operazione ha
lo scopo di rendere il lungomare al-
meno omogeneo nella sua confor-
mazione. 
Gran parte del lavoro è stato svolto
da Pronto Decoro, servizio messo a
disposizione della collettività da
parte del Comune. 

“È nato a marzo 2021 – ribadisce il
vicesindaco Ezio Di Genesio Pa-
gliuca – ha compiuto da poco un
anno, ma già nei primi mesi ha re-
gistrato risultati eccezionali. Abbia-
mo chiuso il 2021 con più di 400 se-
gnalazioni, di cui 386 risolte, siamo
al 96,5% nella percentuale di effi-
cienza. L’obiettivo è mantenere uno
standard alto e migliorare la fruibili-
tà della gestione. Anche così nasce
la buona amministrazione. Questa è
la nostra idea del territorio”.
L’intervento per rimettere ordine sul
lungomare di Fregene era partito
nel luglio dello scorso anno, quan-
do le ruspe avevano iniziato a to-
gliere recinti e reti messi abusiva-
mente. L’operazione era stata pre-

ceduta dall’ordinanza, la n. 37 del
14 giugno 2021, firmata dal vice-
sindaco Ezio Di Genesio Pagliuca,
con l’obiettivo di recuperare le aree
tra via L’Ardenza e via Pegli e tra via
Bordighera e via Mondello. Una fa-
scia finita nel mirino della Commis-
sione comunale Lavori pubblici che
il 2 ottobre del 2020 aveva effettua-
to un sopralluogo con tecnici e Po-
lizia Locale.
“Adesso – aggiunge Ezio Di Gene-
sio Pagliuca – cercheremo di siste-
mare anche queste aree. Rispetto
al progetto originario non saranno
più realizzati parcheggi, ma saran-
no installati dei giochi per i bambi-
ni e probabilmente una rampetta
per praticare lo skate”. 
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Decoro
Pulizia generale delle aree verdi
ora ricoperte da brecciolino 
bianco. Il vicesindaco Di Genesio
Pagliuca: “Il Pronto Decoro ha
cominciato a lasciare il segno”   

di Fabio Leonardi 

Decoro
Ciclabile, segnaletica, pozzetti,
caditoie, vialetti e sabbia rimossa.
Allo studio un progetto 
di riqualificazione 
generale del borgo storico

di Paolo Emilio 

Lungomare,
aiuole in ordine

Pulizia di Pasqua
al Villaggio



Non sempre la realizzazione
di una grande opera preve-
de l’impiego di cemento e il

consumo di suolo, talvolta capita il
contrario e cioè che si possa rea-
lizzare qualcosa di straordinario
semplicemente togliendo ciò che
qualcuno ha indebitamente realiz-
zato nel tempo. La storia di Frege-
ne è costellata di piccole e grandi
occupazioni… si è radicato nel tem-
po, soprattutto in alcune zone, il mal-
costume dell’annessione di suolo
pubblico alle proprietà private che
ha sottratto un po’ per volta spazi vi-
tali alla città. Una pratica illegale e
molto poco rispettosa del bene
comune, uno degli obiettivi più im-
portanti che mi ero prefissata, al-
l’indomani della mia elezione. 

Due commissioni Lavori pubblici iti-
neranti convocate sul posto alla
presenza della Polizia Municipale e
degli uffici di Lavori pubblici e Ur-
banistica, il sostegno prezioso del
vicesindaco Ezio di Genesio Pa-
gliuca che ha saputo ascoltare la
mia voce e la voce della città per-
mettendo a Fregene di riappro-
priarsi di porzioni di lungomare che
sembravano perse per sempre. 
Nessuna amministrazione prima si
era spinta così avanti nella lotta al-
l’illegalità e nell’interruzione di una
pratica che sembrava non trovare
ostacoli. 
Passare oggi su un lungomare
aperto, libero e riqualificato riporta
agli albori Fregene, alla sua bellez-
za che ne ha fatto teatro di periodi
indimenticabili. 
Il lavoro non è ancora concluso, ci
sono alcune situazioni oggetto di
verifica, riqualificazioni in fase di
completamento e tante altre zone
della città da liberare e restituire al-

la loro naturale fruizione, ma quan-
to fatto finora è già qualcosa di
straordinario. 
Fregene è un patrimonio dei suoi
abitanti e dell’intero comune. 
I cittadini hanno sempre chiesto
che ne fosse preservata e mante-
nuta la bellezza, ma per farlo si pas-
sa anche e soprattutto attraverso le
responsabilità di ciascuno. 
L’augurio è che la bellezza riconqui-
stata venga difesa e protetta inver-
tendo la rotta del sentire collettivo. 
Se ci impegnassimo tutti ad aprire
dove possibile anziché chiudere,
andremmo incontro alla più bella ri-
voluzione che una città possa au-
gurarsi.  
Essere riuscita a portare a termine
quest’impegno è una soddisfazio-
ne immensa, lavorare accanto ad
amministratori che sanno ascolta-
re, dare forma alle idee perché ani-
mati da passione e coraggio,  è l’u-
nica strada per un futuro all’altezza
dei sogni.
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Regole
La liberazione delle aree occupate
ha restituito bellezza e identità 
perduta, ora bisogna continuare
con la riqualificazione 
e lottare contro l’illegalità 

di Pierpaola Meloni, 

presidente Commissione Lavori pubblici     

Il lungomare
liberato



Via Bellaria è una stradina di
150 metri che si trova nel cen-
tro di Fregene, precisamente

tra via Palombina e via Portofino.
Come località balneare italiana, si
trova in provincia di Rimini dove for-
ma il Comune insieme a Igea Mari-
na. Non trova alle nostre latitudini il
rispetto che merita, come non lo
hanno i residenti, perché in quella
via regna da sempre il degrado.
Da qualche anno è passata a pa-
trimonio del Comune di Fiumici-
no, dopo essere stata nelle dis-
ponibilità del Gruppo Federici
che prima di trasferirla con atto
notarile alla Pubblica Ammini-
strazione l’hanno asfaltata. Dopo
qualche mese di sollievo e di de-
coro, la situazione è immediata-
mente precipitata, diventando
una discarica di rifiuti e soprat-
tutto sfalci di giardini e potature. 
Nel maggio del 2016, dopo un ap-
pello di un gruppo di cittadini, alcuni

funzionari dell’Area Ambiente del Co-
mune avevano preso a cuore la si-
tuazione incaricando l’Ati, che si oc-
cupa della raccolta dei rifiuti, di fare

pulizia. Non solo, ma la Polizia locale
aveva diffidato anche il giardiniere
che la utilizzava come deposito. 
Via Bellaria così era tornata alla nor-
malità. Dopo poco i residenti si erano
trovati nella stessa identica situazio-
ne, anzi, forse addirittura peggio. 
Nell’aprile 2019 era finalmente par-
tita l’operazione di riqualificazione,
preceduta da numerose proteste,
ma non è stata mai conclusa.
E così, giunti alla primavera del
2022, la situazione è a dir poco ver-
gognosa.
L’asfalto, infatti, è ormai ricoperto
dalla vegetazione e in più è utiliz-
zata da molti incivili per scaricare i
rifiuti da giardino.
L’ultima donazione è arrivata a feb-
braio dopo la potatura di alcuni lec-
ci all’interno dei giardini vicini, i ra-
mi sono ancora sulla strada. In un
rigurgito di dignità e decoro voglia-
mo fare qualcosa o la vogliamo da-
re vinta ai barbari incivili?
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Il caso
Usata da anni come deposito da
potatori senza scrupoli, è ridotta a
uno stato vergognoso. Pronto
Decoro e Polizia locale, è ora di
intervenire contro i barbari

di Fabio Leonardi 

Via Bellaria,
una discarica



Il Comune di Fiumicino il 4 aprile
ha compiuto 30 anni. Un anniver-
sario importante che l’Ammini-

strazione ha voluto festeggiare con
le studentesse e gli studenti degli
istituti superiori del territorio, Paolo
Baffi e Leonardo da Vinci, all’inter-
no delle sale del cinema di Parco
Leonardo. Alla cerimonia, oltre al
sindaco Esterino Montino, hanno
partecipato la Giunta, l’intero Con-
siglio comunale, la presidente del
Consiglio Alessandra Vona, il vice-
sindaco Ezio Di Genesio Pagliuca,
l’assessore alla Scuola Paolo Ca-
licchio e molti altri ospiti, tra cui l’ex
sindaco Mario Canapini, il senato-
re William De Vecchis, la consiglie-
ra regionale Michela Califano, il
consigliere Mario Baccini, la con-
sorte dell’ex sindaco Giancarlo
Bozzetto, autorità militari e civili. 
“Se la politica e le amministrazioni
– ha dichiarato l’assessore alla
Scuola Paolo Calicchio – non si ri-
volgono ai giovani che rappresen-
tano il futuro, invogliandoli all’azio-
ne, facendoli partecipare, chieden-
do di esternare le loro idee, quelle
amministrazioni sono destinate a
fallire, perché è soltanto facendo
crescere i ragazzi nella consape-
volezza del loro valore umano e do-
vere civico che il progresso e il fu-
turo hanno inizio. Buon 30° com-
pleanno Fiumicino!”.
“Sono passati 30 anni – ha detto il
sindaco Montino – da quando il Co-
mune di Fiumicino divenne autono-
mo da Roma. Un trentennio in cui il
Comune è cresciuto, si è sviluppa-
to, ha aumentato i servizi destinati
ai propri cittadini, è diventato più
bello e accogliente”.
Tutto vero, come è anche certo
quanto l’operazione di riqualifica-
zione non sia stata omogenea nel-
le varie località. Rimanendo a Fre-

gene e Maccarese, i conti proprio
non tornano e non solo da un pun-
to di vista economico. Dall’Imu pa-
gato per le seconde case di Frege-
ne il Comune incassa diversi milio-
ni di euro l’anno, ben pochi tornano
indietro. “Fiumicino first” ha preval-
so in tutti questi 30 anni e con ogni
giunta arrivata perché alla fine la
maggior parte dell’elettorato risie-
de all’estremo sud del Comune. 
Così è stato imbarazzante negli ul-
timi anni assistere all’apertura di un
cantiere ogni mese a Fiumicino e
vedere l’immobilità totale da altre
parti. L’associazione “Autonomia
da Fiumicino” nasce da queste pre-
messe, inconfutabili. 
Nell’ultimo anno c’è stata una mag-
giore apertura di una parte del-
l’Amministrazione, bisogna ricono-
scerlo. Le strade di Fregene sud fi-
nalmente asfaltate, il decoro sul
lungomare, al Villaggio e lungo le
aiuole, la ciclabile e la barriera sof-
folta in dirittura di arrivo. Ma il ritar-
do è enorme, specie sui “beni ca-
pitali”, la pineta è in un degrado
spaventoso, accentuato ancora
dalla cocciniglia. La qualità delle
acque del mare è sempre quella, la
condotta di risalita doveva farsi nel
2016 e ancora aspettiamo l’ultimo
progetto delle nuove idrovore. 
La spiaggia non c’è più, si spera
che la barriera soffolta riesca a con-

tenere l’erosione anche se i nuovi
porti di Fiumicino in gran fermento
daranno la mazzata finale alla co-
sta del litorale nord. La viabilità è
ancora quella degli anni ’60, il nuo-
vo ponte di Maccarese che poteva
risolvere molti problemi non si ve-
de, si attende da almeno 5 anni una
via che sembra diventata un mirag-
gio. I collegamenti ciclabili con Fo-
cene e Maccarese restano nella neb-
bia. Via Agropoli, ancora non perve-
nuta. Viale Castellammare sud, idem.
La sistemazione delle altre principali
strade private dei Federici al mo-
mento non se ne parla, da viale Via-
reggio a viale Sestri Levante fino a
Santa Margherita Ligure.    
Per non parlare del lungomare, do-
po il concorso internazionale svol-
to sotto la Giunta Canapini che pro-
metteva sfracelli, è arrivato il topo-
lino della ciclabile e si è perso per
strada pure il progetto di uniforma-
re con aiuole simili il tratto dal Vil-
laggio dei Pescatori fino alla Lente. 
Nonostante l’impegno dei nostri
consiglieri comunali, la maggioran-
za rimane molto concentrata su Fiu-
micino e Isola Sacra. Con l’arrivo
delle elezioni una maggiore atten-
zione forse ci sarà, ma l’impressio-
ne è che si tratti sempre di briciole
e non di una reale volontà di riqua-
lificare quello che dovrebbe esse-
re un gioiello…
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Anniversari
Il 4 aprile a Fiumicino si 
è festeggiata la ricorrenza con 
i ragazzi delle scuole. Ma per
Fregene e Maccarese il bilancio 
di tutti questi anni resta magro 

di Andrea Corona 

I 30 anni
del Comune 



Nuova operazione da parte
della Polizia locale. Il repar-
to Ambientale, diretto dal

commissario Tiziana Bruschi, ha in-
dividuato a Maccarese un terreno
di circa 1.500 mq accanto a fondi
coltivati diventato un deposito in-
controllato di rifiuti. “Nell’area –
spiega la Comandante della Polizia
locale Daniela Carola – era stato
abbandonato materiale di ogni ge-
nere: dai macchinari agricoli dis-
messi a carcasse di elettrodome-
stici, a sacchi pieni di rifiuti urbani.
Poi vecchi teli di plastica usati per
proteggere le coltivazioni, pedane,
plastica di contenitori. Gli agenti
hanno provveduto a porre sotto se-
questro l’intero terreno e a deferire
all’Autorità Giudiziara l’azienda a
cui era stato concesso in locazio-
ne. Gli uomini e le donne della Po-
lizia locale continueranno a monito-
rare il territorio al fine di individuare
altre situazioni di degrado e repri-
mere tali comportamenti illeciti. 
Il provvedimento ha destato un
certo scalpore perché l’area si tro-
va dietro al Villaggio dei Pescato-
ri, tra l’antica Torre di Maccarese
e l’Oasi Bosco Foce dell’Arrone
gestito dal Wwf. 
“I locatari dell’area – racconta un
agricoltore di lungo corso di Mac-
carese – sono noti e dediti alla col-
tivazione di prodotti biologici, in
particolare carote. È grave che
quei terreni vengano tenuti in quel-
le condizioni e la cosa succede da
diverso tempo”. Oltre al sequestro,
sarebbe stata comminata anche
una multa di diverse decine di mi-
gliaia di euro, inoltre le indagini mi-
rano a verificare se nella zona i ri-
fiuti siano finiti anche sottoterra. 

Ma l’imprenditore non ci sta a finire
sulla graticola e sostiene che quel
materiale è stato portato lì da sca-
ricatori di rifiuti: “Teli di plastica, tu-
bi per irrigazione e altro materiale
per la coltivazione dei campi sono
nostri e perfettamente regolari –
spiega Fidanza – la verità è che lì
vanno a scaricare diverse persone
che hanno portato scaldabagni, fri-
goriferi, calcinacci, materiale edile
e tanti altri bei regali e tra l’altro non
sui campi ma nelle stradine di ac-
cesso. Che c’entriamo noi con tut-
to questo?  Abbiamo preparato un
dossier fotografico per chiarire la
questione, i nostri avvocati hanno
tutta la documentazione”.
La Polizia locale ha messo in piedi
una vera e propria Task Force per
questo tipo di verifiche, nei giorni
scorsi altre aree del territorio sono

state oggetto di analoghi sequestri
nei confronti di privati cittadini che
avevano adibito i terreni a discari-
ca a cielo aperto. Quattro i siti do-
ve è stata riscontrata la presenza di
rifiuti, oltre che di abusi edilizi. L’in-
dagine ha portato a identificare i
soggetti responsabili nei confronti
dei quali si è proceduto con il se-
questro e con la denuncia presso
l’Autorità Giudiziaria.
“Siamo molto attenti alle proble-
matiche ambientali – dichiara il
consigliere comunale Paola Melo-
ni – Nelle aree sequestrate sono
stati ritrovati rifiuti che non posso-
no coesistere con la Riserva Sta-
tale del Litorale romano, compre-
si materiali edili. Un reato nel pas-
sato troppo spesso perpetrato e
che degrada il territorio e dan-
neggia l’intera collettività”.
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Controlli
Sequestrate diverse aree diventate
depositi di rifiuti, una anche vicino
alla Torre di Maccarese. 
Il locatario: “Responsabilità di altri,
scaldabagni e frigoriferi 
non sono certo nostri” 

di Paolo Emilio 

Terreni come
discariche 



Con l’approvazione della modifica
del regolamento della Fiumicino
Tributi nel Consiglio comunale del-
lo scorso 7 aprile, la società diven-
ta definitivamente pubblica. Come
pubblica diventa una delle funzioni
fondamentali della gestione di un
Comune, la riscossione dei tributi.
In questo modo la Fiumicino Tribu-
ti potrà anche svolgere le funzioni
di Agenzia delle Entrate. 
“Un passaggio – dice il sindaco di
Fiumicino Esterino Montino – che ri-
solve molti problemi, per l’Ammini-
strazione e per i cittadini. Abbiamo
raggiunto un obiettivo qualificante
del programma di governo. È una
funzione che andrà esercitata con
grande sapienza e oculatezza.
Adesso che la società è pubblica il
rigore nella gestione deve essere
ancora più stringente e necessario
di quanto non lo sia già stato fino-
ra. Deve essere una gestione non

solo efficace, ma anche giusta nei
confronti delle cittadine e dei cit-
tadini. Per questo serviranno pro-
fessionalità di alto livello a servizio
della città. Ringrazio l’assessora
al Bilancio, Anna Maria Anselmi e
la commissione Bilancio del Con-
siglio comunale, con il suo presi-
dente Giampaolo Nardozi, per il
lavoro svolto per ottenere questo
risultato”.
“È un passo epocale per il nostro
Comune – aggiunge l’assessora
Anna Maria Anselmi – perché con
la trasformazione della Fiumicino
Tributi da società privata a società
in house providing sarà il Comune
stesso a occuparsi di una serie di
servizi che saranno così più effi-
cienti e controllati dal Comune stes-
so. Questo segna una maggiore
autonomia dell’Amministrazione,
ma soprattutto una maggiore effi-
cienza per i cittadini”.

Modifiche
Con la modifica del regolamento la
società avrà maggiore autonomia
e potrà esercitare anche la 
funzione di Agenzia delle Entrate 

di Matteo Bandiera

La Tributi diventa pubblica



Èiniziato lo scorso 25 marzo il
posizionamento dei primi 24
contenitori di abiti usati “in-

telligenti” nelle località di Isola Sa-
cra, Fiumicino e Focene. “Intelli-
genti” perché saranno muniti di ali-
mentazione a pannelli solari per
consentire, da remoto, il controllo
dell’utilizzo della capienza, in modo
da intervenire tempestivamente
per lo svuotamento degli impianti.
Saranno inoltre dotati di telecame-
re di videosorveglianza per con-
trollare il corretto utilizzo dei conte-
nitori nonché le aree circostanti, an-
che per contenere ed evitare il fe-
nomeno degli abbandoni. Entro il
mese di aprile ne verranno posizio-
nati complessivamente 65 in tutte le
località, Fregene e Maccarese
comprese.
“Oltre a offrire un servizio molto ap-
prezzato e utilizzato dalla cittadi-
nanza – dichiara l’assessore al-
l’Ambiente Roberto Cini – l’Ammini-

strazione comunale potrà contare
su un doppio vantaggio economico
in quanto, oltre a risparmiare circa
40mila euro di costi di conferimen-
to per le 240 tonnellate stimate che
altrimenti andrebbero ad aumenta-
re la frazione di secco residuo, il ca-
pitolato prevede un contributo di
350 euro + Iva per ogni contenito-
re posizionato, ovvero circa 50mila
euro, che la ‘Fenice Soc. Coop. So-
ciale Onlus’, che si è aggiudicata
l’appalto per due anni e che svol-
gerà il servizio, dovrà riconoscere
al Comune di Fiumicino. Voglio rin-
graziare la dirigente dell’Area Tute-
la Ambientale e i suoi collaboratori
per il lavoro svolto che, oltre ai van-
taggi economici per l’Amministra-
zione comunale, contribuirà a far ul-
teriormente salire la già ottima per-
centuale di raccolta differenziata”.
Quei contenitori erano spariti dalla
circolazione dai primi giorni di gen-
naio, tutti rimossi senza avviso, la-
sciando molti disorientati nelle di-
verse località del Comune. 
“Voglio rassicurare tutti – era inter-
venuto Cini – sono stati tolti prov-
visoriamente, il precedente affida-
mento è scaduto e ora subentrerà
la nuova ditta che si è aggiudica-
ta il bando. Nel giro di pochi gior-

ni torneranno sulle strade, speria-
mo con un servizio ancora più ef-
ficiente per tutti”.
E così è andata, al posto della
“Green Field” è ora la “Fenice Soc.
Coop. Sociale Onlus” a gestire per
i prossimi due anni il servizio di rac-
colta degli abiti usati. A pieno regi-
me i nuovi contenitori saranno 65,
come spiega l’articolo 4 dell’affida-
mento: il concessionario dovrà ese-
guire il servizio di raccolta, traspor-
to, trattamento e svuotamento set-
timanale degli abiti usati lasciati nei
contenitori, con incremento dei
passaggi nei periodi legati ai cam-
bi di stagione maggio-giugno e set-
tembre-ottobre. 
“Davanti a ogni punto di raccolta nel
raggio di 3 metri dovranno essere ri-
mossi dalla cooperativa anche i ri-
fiuti di altra natura” e la società ha
anche l’obbligo di garantire, in caso
di imbrattamento con scritte e graf-
fiti dei contenitori, la loro relativa pu-
lizia “entro 48 ore dalla segnalazio-
ne”. Nel caso di danneggiamento
tale da renderne impossibile l’utiliz-
zo, i cassonetti dovranno essere su-
bito sostituiti. Altro obbligo previsto:
su richiesta il ritiro di abiti usati pres-
so alcune utenze come chiese, par-
rocchie, Caritas”.
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Riciclo
Arrivano i primi contenitori 
intelligenti per i vestiti. Hanno 
pannelli solari per consentire da
remoto il controllo dell’utilizzo e
della capienza per lo svuotamento

di Matteo Bandiera 

Abiti usati,
nuova raccolta 





Dopo la tellina, anche il pinolo
di Fregene diventa De.Co. È
stata infatti approvata in

Commissione comunale la richie-
sta di certificazione “Denominazio-
ne Comunale di Origine” per l’a-
zienda Pinus Pinea.
A Fregene, in via Agropoli 79/a, da
oltre vent’anni testimonia una lunga
storia legata al successo del pino-
lo di Fregene, specie nel dopo-
guerra quando era noto nel mondo.
Tutto ha inizio nel 1945 con la “Pi-
noli Martini”, che già esportava
questo nobile semino negli Stati
Uniti, in Canada, in Australia, in
Germania e in Svizzera. Grazie al-
l’ingegner Rodolfo Martini, che bre-
vettò persino i macchinari, nacque
allora la leggenda della “Fabbrica
dei pinoli di Fregene”. 
Negli anni ‘70 l’azienda passò nel-
le mani del nipote Enzo Fulignati,
“Cencio” per gli amici, che ne rica-
vò fatturati da capogiro: “Ogni set-
timana partivano dalla sede di via
Cervia tonnellate e tonnellate di pi-
noli, diretti verso tutti i continenti”,
raccontava Cencio.  
Dopo alcuni passaggi di proprietà,
oggi è Salvatore Garofalo a racco-
gliere l’eredità dei pinoli di Fregene
con la sua “Pinus Pinea”. Azienda
specializzata nella raccolta delle
pigne del pino domestico, cono-
sciuto appunto come “Pinus Pinea”
e nella vendita di pinoli. 
La provenienza certificata dei pro-
dotti si traduce in sinonimo di qua-
lità per tutti i consumatori, con l’o-
biettivo di puntare sempre più a ga-
rantire uno standard d’eccellenza.
Gusto, colore e calibro sono i prin-
cipali elementi che fanno la diffe-
renza nella qualità del pinolo loca-
le, raccolto dai tantissimi pini che
caratterizzano il territorio di Frege-
ne e quello delle località vicine. 
“Da Pinus Pinea si possono acqui-

stare a peso, a seconda del fabbi-
sogno quotidiano di consumatori,
ristoratori e pasticcerie – spiega
Salvatore Garofalo – niente a che
vedere per chi cerca un prodotto
con i minuscoli, sbiaditi e più co-
stosi pinoli provenienti dalla Cina
che troviamo nelle bustine vendute
nei supermercati”. 
Il focus resta sul pinolo, anche se
l’azienda si è caratterizzata nel
tempo per il continuo ampliamento
dei prodotti commercializzati, fino a
comprendere un’ampia scelta di
frutta secca di qualità.
“Siamo molto contenti di aver attri-
buito la De.Co. al pinolo di Fregene

– dichiara l’assessora alle Attività
produttive Erica Antonelli – un’otti-
ma occasione di promuovere me-
glio il prodotto ora inserito in un cir-
cuito. Ma anche segnalato alle atti-
vità principali del territorio, ristoran-
ti, alberghi, stabilimenti, agrituri-
smi. La Commissione ha già dato il
via libera, con la delibera di Giunta
formalizzeremo a breve il ricono-
scimento”.
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Telline, vongole e cannolicchi,
è scattato dal 1° aprile il fer-
mo per la loro cattura. Fino al

30 aprile sarà impossibile trovarli
sul litorale romano, almeno quelli a
km zero. Come stabilisce la norma
prevista dal decreto del 22 dicem-
bre del 2000 del Ministero delle Po-
litiche Agricole, Alimentari e Fore-
stali, è iniziato il divieto di pesca dei
“molluschi bivalvi”. 
Per telline e cannolicchi la situazio-
ne vale per tutto il territorio nazio-
nale, per le vongole, invece, dipen-
de dalle rotazioni decise dai Com-
partimenti marittimi e dai loro Con-
sorzi. Per quello di Roma, il tratto di
costa che va da Palidoro fino al Cir-
ceo, il periodo di fermo 1-30 aprile
coincide, quindi stop anche alle
vongole per tutto il prossimo mese.
Anche se i “lupini”, come vengono

chiamati nel Lazio, non spariranno
del tutto dalle pescherie, visto che
potranno arrivare dagli altri Com-
partimenti marittimi nazionali dove
in questo periodo la cattura sarà
consentita.
“Il provvedimento nasce dall’esi-
genza di tutelare le risorse nel me-
se di aprile quando le specie sono
in fase di riproduzione – spiega il
biologo Claudio Brinati – è un mo-
mento delicato, se non ci si ferma
si rischia di compromettere la pe-
sca nei mesi successivi”.
Proprio per questo, per la prima
volta quest’anno almeno per le tel-
line, il Dipartimento della Pesca
dello stesso Ministero il 23 marzo
scorso ha inviato una nota alle Ca-
pitanerie di Porto in cui chiarisce
che il divieto non è solo per i pe-
scatori professionisti ma per tutti,
dilettanti, sportivi e turisti. 
Il rispetto del periodo di fermo da
parte dei soli pescatori professio-
nali non consentirebbe il raggiun-
gimento dell’obiettivo della riprodu-
zione della risorsa – si precisa – si

invitano le autorità marittime a svol-
gere una maggiore e più puntuale
attività di controllo su tutta la filiera
al fine di evitare che, nel mese di
aprile, la risorsa tellina non venga
pescata”.
Solo per il Compartimento di Roma
il provvedimento coinvolge almeno
una ventina di vongolare e circa ot-
tanta barche a telline, nel loro inte-
resse pronti a rispettare la pausa.
Più difficile sarà invece dissuadere
gli “abusivi” cresciuti esponenzial-
mente negli ultimi anni, a centinaia,
armati di rastrello professionale, ar-
rivano con le auto all’alba per dra-
gare la riva e ripartire dopo qualche
ora con il bottino, venduto a pochi
euro al chilo. 
“Finalmente il divieto di pesca del-
le telline è stato esteso nel periodo
di fermo a tutti, come chiedevano i
professionisti – aggiunge Brinati –
certo per questo primo anno si pa-
gherà lo scotto della scarsa infor-
mazione. Speriamo che i controlli
da parte delle Capitaneria di Porto
riescano a evitare il peggio”.
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Tutele
Insieme a cannolicchi e vongole, 
1-30 aprile fermo delle 
catture per consentire la 
riproduzione dei molluschi. 
Regola per tutti, dilettanti, 
sportivi e turisti

di Fabio Leonardi 

Eccellenze
La Commissione ha dato il via
libera alla Denominazione
Comunale di Origine per Pinus
Pinea di Salvatore Garofalo, 
ultimo testimone della celebre
Fabbrica dei Pinoli 

di Fabrizio Monaco  

Telline, stop
alla pesca

Il pinolo
di Fregene
diventa Doc



La rivoluzione agrisolare sui
campi: pannelli fotovoltaici sui
capannoni al posto dell’eter-

nit. Viene dal Pnrr l’ancora di sal-
vezza per tante aziende agricole
dell’immenso territorio del Comune
di Fiumicino in grave crisi per l’au-
mento dei costi. Quello che doveva
essere un provvedimento dettato
dalle esigenze di sostenibilità am-
bientale, potrebbe invece rivelarsi
l’ultima spiaggia per molti agricol-
tori messi all’angolo dall’impennata
dei prezzi di elettricità, carburante,
concimi, costi di irrigazione dei
campi e persino dalla siccità, la
peggiore degli ultimi anni. Del ban-
do sul “Parco Agrisolare” che at-
tende il via libera da Bruxelles per
l’imminente pubblicazione, si è dis-
cusso al Borgo di Tragliata il 29
marzo a un incontro molto parteci-
pato tra Biodistretto Etrusco Roma-
no, Amministrazione comunale e
centinaia di agricoltori. 
Obiettivo del bando è sostenere gli
investimenti per la realizzazione di
impianti di produzione di energia
elettrica sulle coperture degli edifi-
ci a uso produttivo nei settori agri-
colo, zootecnico e agroindustriale.
Tra le spese ammissibili c’è la ri-
mozione e lo smaltimento dell’a-
mianto, l’isolamento termico dei tet-
ti e sistemi di aerazione per garan-
tire un maggior efficientamento.
“La crisi cambia l’ordine delle prio-
rità – spiega un agricoltore di Mac-
carese – se i costi energetici non di-
minuiranno le nostre aziende chiu-
deranno. Il gasolio agricolo non è
stato ridotto di un centesimo e il
prezzo del latte è da tempo sotto-
costo, per non parlare delle carote
che hanno raggiunto con la contra-
zione cifre risibili, così non convie-

ne quasi raccoglierle”. La grande
partecipazione all’iniziativa dimo-
stra quanto sia elevato il livello di
preoccupazione del settore. 
“Negli ultimi tempi – spiega l’as-
sessora alle Attività produttive Eri-
ca Antonelli – i costi energetici so-
no aumentati, ora sono indispensa-
bili interventi volti a limitarne l’inci-
denza. In questa prospettiva oc-
corre cogliere le opportunità mes-
se in campo dal Pnrr, in particolare
quella del Parco Agrisolare”.
Altro tema di grande importanza è
quello legato alle Comunità Energe-
tiche, individuate dal bando: “Si trat-
ta di un insieme di operatori di pic-
cole dimensioni che collaborano con
l’obiettivo di produrre, consumare e
gestire l’energia attraverso uno o più
impianti energetici locali – aggiunge
Massimiliano Mattiuzzo, presidente
del Biodistretto Etrusco Romano –
stiamo lavorando con l’obiettivo di
realizzare la prima Comunità Ener-
getica sul territorio”. 

Oltre alle aziende, erano presenti
all’incontro anche le organizzazioni
agricole di Cia, Coldiretti, Confagri-
coltura, Enea, Arsial, Ardaf, il con-
sigliere regionale Emiliano Minnuc-
ci, dirigenti regionali e molti tecnici
ed esperti del settore, anche di al-
tre province del Lazio.
“Siamo probabilmente il primo Co-
mune del Lazio a organizzare atti-
vità di formazione sul tema – com-
menta il vice sindaco Ezio Di Ge-
nesio Pagliuca – Dal canto nostro,
lavoreremo anche sulla semplifica-
zione delle procedure. Il punto de-
terminante è che questo bando, co-
me altri, deve servire da aiuto e so-
stegno al settore agricolo sul quale
devono essere fatti investimenti
economici e normativi che permet-
tano alle imprese di superare defi-
nitivamente la crisi in modo struttu-
rale e duraturo. Solo così si può
davvero valorizzare la ricchezza
dei nostri territori e fare crescere
l’agricoltura e l’agroindustria”.
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Bandi
Pannelli fotovoltaici sui capannoni
per produrre energia nel settore
agricolo, zootecnico 
e agroindustriale. 
Un’opportunità per aziende 
in crisi per l’aumento dei costi 

di Matteo Bandiera

Agrisolare, 
ultima spiaggia



Si chiama “13” il primo disco di Fla-
za, uscito l’11 marzo per Honiro
Label su tutte le piattaforme digi-

tali. Sono 13 brani di cui 9 inediti che
raccontano l’ingresso di una ventenne
nel mondo degli adulti con grande sin-
cerità, come fosse un diario personale.
Un album multiforme e attuale, sia per
sonorità che per tematiche, il riflesso
delle difficoltà delle nuove generazioni
a trovare il proprio senso in questo
mondo così stravolto e sottosopra.
Pochi artisti ai loro esordi possono di-
mostrare un tratto così distintivo co-
me questo talento nato a Fregene, tra
la spiaggia del Sogno del Mare e la
pineta. Perché Flavia Zardetto ha tro-
vato nella musica la sua dimensione,
creando le proprie regole riesce a
realizzare se stessa, in tutto e per tut-
to. Passioni, desideri, voglia di cam-
biare il mondo. Flaza, la piccola pe-
ste, dalla scrittura nella sua cameret-
ta/studio ritrova il mondo. 
Tanti gli elementi presenti in “13”, la
ruvidità della trap, la classe del
pop, la freschezza dell’urban. Si
capisce già dalla cover del disco,
curata da Lorenzo Ambrogio e di-
segnata da una bambina, l’imme-
diatezza e la libertà espressiva in-
seguita nei testi, quella che solo
l’infanzia può regalarti.
L’album ripercorre diversi momenti e
stati emotivi talvolta opposti. Al centro
del disco c’è il racconto di un amore fi-
nito che ha lasciato dei segni indelebi-
li. Una relazione che apparentemente
sembrava un rifugio dal mondo, una
cassaforte dove poter custodire i se-
greti e le proprie fragilità, ma che in
realtà era limitante e morbosa. Nelle
sue canzoni, Flaza esorcizza le proprie
ansie, le sue insicurezze, le notti inson-
ni affrontate con sigarette che si ac-
cendono una dietro l’altra. Racconta la
sua lotta interiore per superare queste
difficoltà e realizzare il proprio sogno:

farcela con la musica, vivere nelle gran-
di città lasciandosi alle spalle la sua
Fregene, una cittadina sul mare vicino
Roma che prende vita solo d’estate. 
Per lei il numero “13” diventa il simbo-
lo perfetto per raccontare questo per-
corso. Un numero aperto a più inter-
pretazioni: può portare fortuna come
essere un numero sciagurato. Un nu-
mero, spigoloso, imperfetto, ma cari-

co di un’energia che deve essere in-
canalata nel verso giusto, proprio co-
me lo può essere un disco d’esordio.
Le produzioni sono state interamen-
te affidate al giovane cantautore
Matteo Alieno. Un partner artistico
inaspettato, capace però di ab-
bracciare diverse sonorità e stili
adatti a seguire con fluidità i vari
stati d’animo di Flaza.
In “13” si parte dall’’urban e la trap per
mischiarsi all’elettronica, alla dance o
all’indie pop. Si alternano beat giocosi
e leggeri come in Gioco, Nuvole, Blu,
Bugie, a produzioni più aggressive
(Paranoie, Malefica) fino ad arrivare a
brani dalle atmosfere soffuse e intime
di Crisalide, Euterpe e Graffi.
Gioco, la focus track di “13”, è forse uno
dei brani più positivi di tutto l’album, in
cui Flaza sembra aver ritrovato una
persona di cui potersi fidare e amare li-
beramente. È una canzone carica di rit-
mo e forza grazie ad hammond cristal-
lini e una bass line carica di groove.
La sua musica è energia, carattere,
dolcezza, speranza. In una parola:
è Flaza.
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Talenti
Con 13, al suo primo album, 
Flavia Zardetto ha già ottenuto 
un grande successo. La giovane di
Fregene ha trovato nella musica la
sua dimensione ideale

di Chiara Russo 

La piccola 
peste ha fatto
centro 



Il territorio si è tinto di blu nella
Giornata mondiale dell’Onu per la

consapevolezza sull’autismo. Il 2
aprile alcuni luoghi simbolo del ter-
ritorio sono stati illuminati dalla
pubblica amministrazione e dai pri-
vati che hanno aderito all’appello di
Antonella Maucioni, Autorità Ga-
rante per i Diritti dell’infanzia e del-
l’adolescenza.
“Era importante partecipare a
questa iniziativa dell’Onu – sottoli-
nea il Garante – c’è ormai una
grandissima partecipazione nel
nostro Paese che vuole sensibiliz-
zare la popolazione verso un  dis-
turbo dello sviluppo che colpisce
tanti bambini e ragazzi e promuo-
vere la loro indispensabile inclu-
sione in tutti i contesti”. 
Oltre all’Amministrazione comuna-
le che ha illuminato di blu il Ponte

Due Giugno sul Tevere a Fiumicino,
anche i privati hanno dato la loro
adesione. Tra questi l’ad della Mac-
carese Claudio Destro ha acceso i
fari sullo scenografico Castello San
Giorgio e la Pro Loco di Fregene ha
fatto lo stesso sull’Infopoint sul via-
le della Pineta.
“Ringrazio tutti per l’adesione – ag-
giunge Antonella Maucioni – ricor-
do che secondo i dati del Ministero
della Salute si stima che in Italia un
bambino su 77, in età 7-9 anni, pre-
senta oggi un disturbo dello spet-
tro autistico. Si tratta di un tema so-
ciale di grande rilievo sul quale è
opportuno rivolgere l’attenzione
generale”.
E anche “Tutti Taxi per Amore” e
“Autismo in Movimento” hanno
aderito all’iniziativa, esponendo
sulle antenne dei taxi un fiocco blu.

Il Comune, dal canto suo, ha lan-
ciato un percorso formativo sull’au-
tismo, predisponendo un bando
che prevede un percorso rivolto al-
le educatrici degli asili nido del Co-
mune. “Un approfondimento per
fornire specifiche competenze e
modalità per rapportarsi corretta-
mente con bimbi con sindrome del-
lo spettro autistico che frequentano
i nostri nidi”, dichiara l’assessore
alla Scuola Paolo Calicchio 41

Come detto nel mese scorso, la
Facoltà di Veterinaria del Lazio

aprirà a settembre l’anno accade-
mico a Maccarese. L’azienda agri-
cola più grande d’Italia ospiterà i
corsi per gli studenti dell’Università
di Tor Vergata di Roma iscritti al

nuovo indirizzo di laurea in Medici-
na Veterinaria. I corsi per la durata
tra le 100 e le 150 ore, a numero
chiuso per un massimo di 55 posti,
si svolgeranno proprio all’interno
della società dei Benetton. Una
doppia novità perché la Facoltà di
Veterinaria per il Lazio è una prima
assoluta visto che finora gli studen-
ti per laurearsi dovevano scegliere
una delle quattordici città italiane
fuori dalla regione, con Pisa e Pe-
rugia in testa alle preferenze.
“Tutto nasce dall’incontro tra la Re-
gione Lazio, l’università di Tor Ver-
gata e la Maccarese – spiega Clau-
dio Destro Ad dell’azienda – L’as-
sessore alla Sanità Alessio D’Ama-
to e il rettore di Tor Vergata, il pro-
fessor Orazio Schillaci, hanno de-
ciso di coinvolgerci. D’Amato ha
fatto una considerazione, visto che
il Covid, come prima la Sars e la
Bse, secondo le ricerche sarebbe-
ro tutti virus originati da animali, è
importante che anche nel Lazio
vengano formati veterinari, in modo
da poter garantire la massima si-
curezza sanitaria del bestiame e
degli allevamenti. Non abbiamo

esitato un attimo e siamo orgoglio-
si di farne parte”. Le lezioni non sa-
ranno stage o tirocini, ma veri e pro-
pri corsi legati a tutte le opportunità
che può offrire sul campo una gran-
de azienda zootecnica. In questi
giorni la Maccarese sta completan-
do i lavori per realizzare le due nuo-
ve aule didattiche che verranno col-
locate simbolicamente, a collega-
mento diretto con il ciclo produttivo,
nell’area delle stalle sopra la nuova
“sala mungitura a giostra”, un gioiel-
lo tecnologico che sarà inaugurato a
luglio. “Le mucche a gruppi di 60 si
alterneranno per la mungitura com-
pletamente robotizzata – spiega
Claudio Destro – Il sistema permette
di non stressare gli animali effet-
tuando l’operazione in tempi brevi.
La misurazione e l’analisi del latte
viene fatta in tempo reale, così come
la sua refrigerazione, il tutto in totale
controllo e sicurezza. Abbiamo inve-
stito 2,5 milioni di euro, un altro pas-
so fondamentale verso quell’agricol-
tura di precisione 4.0 verso cui sia-
mo orientati ormai per ogni tipo di
produzione”. Per i futuri veterinari
una grande palestra per il lavoro. 

Zootecnia
La Maccarese ha iniziato i lavori
per la sala mungitura robotizzata,
un gioiello tecnologico da 2,5
milioni. Al primo piano le aule
didattiche della 
Facoltà di Veterinaria 

di Paolo Emilio 

Iniziative
Luoghi di simbolo del territorio 
illuminati il 2 aprile nella Giornata
mondiale dell’Onu per la 
consapevolezza sull’autismo

di Chiara Russo

Dipinti di blu 
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La nuova sala
mungitura



Tulipani 
a Torre in Pietra 
Dal 2 aprile ha aperto la mostra “Tu-
lipani di Barbabianca”, in un gran-

de campo 30mila tulipani da rac-
cogliere per creare coloratissimi
bouquet. L’evento si svolge nella
storica azienda agricola Torre in
Pietra Carandini. La durata della

rassegna dipenderà dal ciclo di fio-
ritura, probabilmente per tutto apri-
le. È richiesta la prenotazione,
maggiori informazioni sul sito
www.torreinpietracarandini.it.
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Mandorli in fiore a
Maccarese

Grande affluenza il 26 marzo all’a-
pertura al pubblico del più esteso
mandorleto d’Italia. Oltre 400 perso-

ne hanno aderito all’iniziativa della
Maccarese spa di offrire alla comu-
nità una giornata dì divertimento al-
l’aria aperta. Particolarmente gradito
il trenino messo a disposizione per il
giro panoramico. I bambini si sono in-
trattenuti in attività di laboratorio con

le insegnanti. Grande curiosità dei
presenti per il ciclo colturale del man-
dorlo a cui hanno risposto gli agro-
nomi. Visto il successo si è deciso di
replicare in estate in occasione della
raccolta, questa volta con un grande
apericena serale.42

Natura



di Riserva è ormai un’emergenza. 
La protesta è comunque rientrata
dopo 24 ore, l’azienda ha rimosso
la barriera improvvisata e il varco è
tornato libero al passaggio degli
animali. Contemporaneamente la
Maccarese spa, proprietaria delle
aree, ha preso l’impegno di siste-
mare le reti di recinzione dell’Oasi
di Macchiagrande gestito dal Wwf.
È proprio dai varchi aperti da van-
dali per entrare di nascosto nel par-
co che esce la maggior parte dei
daini che poi si riversa nei campi di
carote confinanti. 
“Stiamo facendo un censimento
della fauna selvatica – aggiunge
Fabio Zorzi,  presidente del la
Commissione Attività produttive –
i daini sono centinaia, al termine
verranno individuate insieme al
Wwf le opportune misure di con-
tenimento. Intanto, per evitare il
passaggio continuo dall’Oasi stia-
mo pensando di installare delle fo-
totrappole che scoraggino i van-
dali a tagliare le reti”. 
Ma ormai sono tanti gli esemplari
anche fuori pronti a mangiarsi pian-
te e ortaggi. 
E infatti già il 4 aprile dopo il tra-
monto il campo delle carotine colo-
rate, quello confinante con Mac-
chiagrande, si è riempito di daini
usciti improvvisamente dall’Oasi:
“Non ci potevo credere alle 23.00
ne abbiamo contati 35 esemplari –
racconta Fidanza – c’era anche il

direttore della Maccarese Claudio
Destro. Di questo passo rimarrà
ben poco per gli inglesi del raccol-
to. Per il rispetto del regolamento
delle rotazioni, al quale siamo sot-
toposti, quest’anno abbiamo dovu-
to piantare le Colours Orange &
Yellow & White & Red, proprio qui,
nella zona più colpita dai daini. So-
no tanti anni che siamo in questa
zona ma tanti esemplari così non li
avevo mai visti”.
La cosa ancora più preoccupante
è che si tratta di tanti giovani esem-
plari, decine di daini di alcuni mesi
destinati a loro volta a riprodursi nel
giro di poco tempo. Una crescita
esponenziale con ben pochi freni
considerato che gli unici antagoni-
sti ora sono i lupi. Un branco di 7
esemplari avvistati dalle fototrap-

pole che gravitano tra Maccarese e
Fregene nutrendosi di abbondante
fauna selvatica, nutrie e cinghiali
compresi. 
I risultati del censimento chiesto dal
Comune stanno per arrivare, ma
già si immaginano i risultati: centi-
naia di daini e una popolazione fuo-
ri controllo destinata a questo ritmo
a fare danni non solo alle colture ma
anche al sottobosco dei parchi, co-
me è successo in tante altre regio-
ni italiane.
Tutto già visto, così come le diffi-
coltà nel trovare “soluzioni di con-
tenimento” che hanno costi enormi
e difficoltà pratiche insuperabili. 
Lupi a parte, non si vede proprio
come uscirne. Riuscirà la natura a
fare meglio delle parole degli uo-
mini anche questa volta? 45

Èsuccesso la mattina di do-
menica 3 aprile. Il passaggio
dei daini sul lato interno di via

della Veneziana, a pochi metri dal-
l’ingresso di Fregene sud, è stato
sbarrato da tutta una lunga fila di
grandi contenitori di carote. Si trat-
tava del varco realizzato dal Co-

mune, insieme alla Maccarese, al-
la Polizia locale e al Wwf Oasi per
cercare di arginare la mattanza che
si è verificata su quella via con die-
ci animali investiti solo nell’autunno
scorso. 
Dopo la sorpresa iniziale si è capi-
to subito che si trattava di una pro-

vocazione, un tentativo di fermare il
passaggio della fauna selvatica in
un momento delicato per le coltiva-
zioni, quando le piantine iniziano a
crescere per poi essere raccolte da
metà maggio. E subito dopo se ne
è avuta la conferma: “I daini hanno
già compromesso una parte delle
carote – spiega Domenico Fidanza,
titolare della Biofucino, l’azienda
che coltiva i terreni – i danni sono
enormi, abbiamo piantato un tipo di
carote colorate speciali, le “Colours
Orange & Yellow & White & Red” ri-
servate esclusivamente al mercato
inglese. Costano una fortuna, 0,72
euro per 550 grammi. Nemmeno
abbiamo levato i teli dai campi e già
i daini se ne sono mangiate tante,
con i denti incidono il cuore della
piantina che poi diventa inservibile.
Se continuano così in pochi giorni
sarà tutto da buttare, un danno da
350mila euro veramente pesante in
questo momento di crisi”.
Un problema serio quello della fau-
na selvatica anche perché i daini
sono diventati tantissimi, così come
i cinghiali, le nutrie, le cornacchie e
la loro convivenza con gli agricol-
tori e la sicurezza stradale in zona
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Riserva
Ben 35 daini in una notte su un
solo campo di carote. La protesta
degli agricoltori che chiudono i
varchi. Per ora l’unico freno 
possibile è quello dei lupi, 
tornati in branco per cacciarli

di Marco Traverso

Daini, carote e lupi 



Che rumore fa un albero che
cade? Contrariamente a
quanto si pensi, il cosiddet-

to “dilemma dell’albero” non è una
riflessione zen, bensì farina del
sacco di George Berkeley, un ve-
scovo irlandese del '700. La filoso-
fia di Berkeley negava la materia e,
in particolare, il significato che a es-
sa attribuivano i filosofi contempo-
ranei. Nella sua critica alla scienza,
Berkeley sosteneva che gli oggetti
esistono solo in quanto percepiti.
Dunque, se un albero cade in una
foresta e nessuno lo sente, non fa
rumore.
Già nel 1884, la rivista Scientific
American dimostrò razionalmente
che l’albero che cade, in effetti, non
fa rumore, poiché è vero che “la ca-
duta produce vibrazioni dell’aria,
ma solo un sistema uditivo può as-
sorbire le vibrazioni, attraverso l’o-
recchio, e trasdurle in suoni, grazie
al cervello. Il Mondo, come lo per-
cepiamo, è solo il frutto di una no-
stra personale interpretazione”.
Ed è esattamente questa la sensa-
zione che provo ogni volta. Quan-
do con il mio fedele amico Bart ogni
mattina attraverso la Pineta Monu-
mentale di Fregene, ora solcando
la coltre di nebbia autunnale, ora
sentendo scricchiolare sotto i piedi
la bruma invernale, ora inebriando-
mi dei profumi e dei colori prima-
verili, ora cercando ristoro all’om-
bra delle fronde al ritmo dell’impla-
cabile cicaleggio estivo, imbatten-
domi sempre più spesso in questi
giganti addormentati, testimoni di
un tempo che non c’è più, placida-
mente e malinconicamente desti-
nati a diventare sculture viventi, in
quanto eterne.
È una strage silenziosa di cui evi-
dentemente, come teorizzato da
Berkley, non si accorge quasi

nessuno. Perché non fa rumore,
ma si limita a modificare il pae-
saggio, senza creare particolari
scossoni, suscitare domande o
sensi di colpa.
Dopo l’ultima tempesta di tramon-
tana di marzo, uno dei giganti al-
l’ingresso della Zona C è venuto giù
nell’indifferenza generale. L’ho tro-
vato io, alle prime luci dell’alba,
adagiato con una grazia sorpren-
dente per la sua mole, sul prato ver-
de e fresco di rugiada. Un gigante
addormentato, con le zolle di terre-
no e muschio ancora morbidamen-
te aggrappate alle radici esposte.
Mi sono avvicinato con circospe-
zione e rispetto, l’ho accarezzato,

dal robusto tronco ai rami ancora ri-
gogliosi e verdi, come a rendere
onore alla sua come minimo de-
cennale presenza nel “coro” della
Pineta. Oggi giace ancora lì, le zol-
le e il muschio sono ridotte a uno
strato di terriccio e polvere, i rami
rigogliosi e verdi sono ormai sec-
chi. Il suo destino sarà quello degli
altri alberi di Fregene venuti giù
troppo presto, resteranno lì, a mo’
di monumento ai caduti. Con la
speranza che dal “dilemma dell’al-
bero” di Berkley, si possa passare
al messaggio di Lao Tzu, questo sì
tipicamente zen: “Fa più rumore un
albero che cade di un’intera foresta
che cresce”.
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Derive
La strage silenziosa all’interno
della Pineta, il destino di tanti 
alberi venuti giù troppo presto e
destinati a rimanere a terra, un
desolante monumento ai caduti

di Marco Netri 

I giganti
addormentati



Dopo i progetti di riqualificazione
del PalaFersini a Isola Sacra,

inizia la fase progettuale per una
grande area sportiva al nord del
territorio: piscina comunale, area
fitness indoor e nuovi servizi a Tor-
re in Pietra.
“La zona individuata – spiega il vi-
cesindaco del Comune Ezio Di Ge-
nesio Pagliuca – dove abbiamo a
disposizione i terreni pubblici è
Granaretto, punto di raccordo da
Aranova a Passoscuro. Il polo na-
tatorio metterà in connessione
adulti, ragazzi e bambini di Testa di
Lepre, Tragliata, Palidoro, Torrim-
pietra fino al vicino litorale di Mac-
carese e Fregene, più di 8mila mq
a servizio di 40mila cittadini. Nei
prossimi mesi porteremo avanti ul-
teriori progetti di sviluppo della cit-
tà, grazie al lavoro sinergico con
l’assessore allo Sport Paolo Calic-
chio e gli uffici competenti”. 
“Il Piano Nazionale di Ripresa e Re-
silienza – commenta il capogruppo
del Partito democratico in Consiglio
comunale Stefano Calcaterra – è
un’occasione straordinaria, grazie

agli ingenti fondi a disposizione per
i Comuni, per interventi e investi-
menti sul nostro territorio. È per
questo che, con un ordine del gior-
no votato lo scorso 7 aprile in Con-
siglio, abbiamo chiesto a sindaco
e Giunta di impegnarsi nell’indivi-
duare un luogo adatto nel nord del
Comune, nella zona di Granaretto,
per creare un grande polo natato-

rio e sportivo a uso della cittadi-
nanza che vive in questa porzione
del Comune. Sono infatti numero-
se le realtà sportive d’eccellenza
che già operano al nord del Co-
mune e che necessitano di strut-
ture pubbliche adeguate. Siamo
convinti che quello del Pnrr sia un
treno assolutamente da non per-
dere per realizzarle”.48

Progetti
Dai fondi del Pnrr potrebbe 
arrivare un grande centro sportivo
a Torre in Pietra. Il vicesindaco:
“Piscina comunale al nord 
in un’area di 8mila mq”

di Aldo Ferrettii      

Il Polo natatorio 
al Granaretto





Siamo un gruppo di studenti del-
l’IIS Leonardo Da Vinci di Mac-

carese. Abbiamo deciso di scrive-
re questa lettera perché a scuola e
a casa ci viene insegnato il rispet-
to delle regole e il rispetto per gli al-
tri. Per questo ci domandiamo co-
me sia possibile che le istituzioni
permettano a un venditore di so-
stare e svolgere le sue attività in

prossimità della scuola all’interno
della fermata dell’autobus utilizzata
dagli studenti. Proprio a fine marzo,
all’uscita dai corsi pomeridiani, con
alcune compagne ci siamo recati
alla fermata, ma non riuscendo a
vedere l’arrivo del Cotral a causa
del furgone del venditore ci siamo
dovuti sporgere rischiando ogni
volta di essere investiti dalle auto.

Non solo, siccome il furgone occu-
pa gran parte dello spazio, le na-
vette del Tpl spesso non riescono a
fermarsi e ci fanno scendere in
mezzo alla strada. Perché dobbia-
mo essere noi a stare attenti a non
farci investire? Gli adulti sono sem-
pre pronti a puntare il dito se fac-
ciamo un minimo errore, ma per
questa situazione a chi dobbiamo
rivolgerci? Tutti hanno il diritto di la-
vorare ma non a mettere a rischio
la sicurezza degli altri. 53

Si era appena insediata la pri-
ma giunta Montino, quando i
rappresentanti del Comitato

Pendolari Maccarese-Palidoro si
presentarono all’Ufficio Lavori pub-
blici del Comune. La proposta era
dettata dall’evidenza della perico-
losità del transito in contempora-
nea di mezzi pubblici e privati con
frotte di studenti sul percorso tra la
stazione e il Polo scolastico e spor-
tivo di via di Maccarese. Così, forti
anche delle quasi 450 firme raccol-
te un paio di anni prima solamente
fra residenti e utenti, si chiedeva la
messa in sicurezza di una strada
così stretta e senza marciapiedi e
con la carreggiata inevitabilmente
ulteriormente ridotta dalle auto par-
cheggiate dagli utenti della ferrovia
che non trovano posto nei par-
cheggi “ufficiali”.
Perché non costruire una nuova
strada parallela a quella di acces-
so, in maniera di creare un percor-
so a “U” per auto e mezzi pubblici,
pedonalizzando la parte di via del-
la Stazione compresa tra il piazza-
le e l’ex dazio? Ai Lavori pubblici l’i-
dea piacque e negli anni successi-
vi il Comune elaborò un progetto
preliminare, largamente condiviso
dal Comitato (pur con qualche det-
taglio da limare), che fu presentato
agli organi di informazione.
Esso prevedeva: un nuovo capoli-
nea degli autobus, più sicuro e ordi-
nato dell’attuale; 200 nuovi posti au-
to che avrebbero finalmente risolto,
forse per sempre, il problema della
carenza di parcheggi almeno da
quel lato, 100 stalli per cicli e moto-
cicli, un’area verde attrezzata.
Il tutto nell’area di proprietà di Rete
Ferroviaria Italiana compresa tra il

bar della Stazione e le prime case,
con la nuova strada che avrebbe
proseguito sui terreni ex-Santo Spiri-
to. Un’opera che avrebbe effettiva-
mente potuto portare alla pedonaliz-
zazione richiesta dai pendolari, visto
anche che nel frattempo RFI aveva
dichiarato una sostanziale indisponi-
bilità a concedere l’allargamento
della strada attuale, per la quale pu-
re il Comitato aveva presentato un’i-
potesi di tracciato a Comune e RFI. 
Nel presentare il piano al nostro gior-
nale, l’assessore Angelo Caroccia,
cinque anni fa, riportando anche
l’apprezzamento del sindaco, aveva
parlato di “un vero nodo di scambio,
con rotatorie ai due innesti su via del-
la Muratella Nuova e un impatto am-
bientale minimo”.
Purtroppo da allora non si sono avu-
te notizie di avanzamenti dell’iter del
progetto, che, per le sue caratteristi-
che, avrebbe probabilmente trovato
un posto tra le opere finanziabili dal
Pnrr. Se la pandemia ha provocato
in questi due anni una riduzione del-
la pressione sulla Stazione, sia a se-
guito dello smart working cui si sono
riconvertiti molti pendolari, sia in un

primo tempo con la chiusura delle
scuole, ormai la situazione sta tor-
nando a quella normalità a lungo au-
spicata dal punto di vista sanitario,
ma che certo non può voler dire tor-
nare ai vecchi problemi che non pos-
sono che acuirsi. Da una parte gli
abitanti, per la “fuga da Roma” cui la
pandemia ha dato ulteriore incenti-
vo, sono ulteriormente aumentati,
dall’altra il transito di autobus su via
della Stazione è ancora più impat-
tante, grazie al miglioramento della
rete di trasporto pubblico e al fatto
che il Cotral (con i suoi mezzi ben più
imponenti di quelli del TPL) si è nel
frattempo persuasa, come da sem-
pre richiesto dal Comitato Pendolari,
a deviare le corse provenienti da Ro-
ma sul piazzale della Stazione.
Si tratta quindi di un progetto che,
unendo qualità urbanistica, sicu-
rezza e utilità pubblica, a Maccare-
se e nelle aree del nord del Comu-
ne che gravitano sulla stazione dal
lato “a monte” della ferrovia, nes-
suno ha dimenticato continuando a
sperare di vederlo realizzato: mar-
cire in un cassetto non sarebbe
davvero un degno destino.
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Incompiute
Presentato e incensato 5 anni fa,
avrebbe risolto tanti 
problemi irrisolti ora tornati 
prepotentemente alla ribalta. 
E i fondi potrebbero 
arrivare dal Pnrr 

di Andrea Ricci 

Lettere
Crea non pochi problemi alla 
sicurezza, oltre a occupare uno
spazio per navette e autobus 
del trasporto pubblico

Gruppo Studenti Leonardo Da Vinci

Quel furgone alla fermataStazione, 
il progetto
fantasma 



Èstato inaugurato lo scorso 22
marzo a Passoscuro il più
grande Centro di Cure Pallia-

tive Pediatriche in Italia. Realizzato
dall’Ospedale Pediatrico Bambino
Gesù di Roma, il complesso si tro-
va in via Orosei, all’interno di un’a-
rea di circa 11mila mq, non lontano
dall’Ospedale di Palidoro. L’edifi-
cio ospitava in precedenza una
scuola materna gestita dalle Picco-
le ancelle del Sacro Cuore. I lavori
di ristrutturazione hanno avuto un
costo di circa 3 milioni di euro, due
terzi dei quali coperti dal contribu-
to di piccoli e grandi donatori attra-
verso la campagna “Mi prendo cu-
ra di te”, a cura della Fondazione
Bambino Gesù Onlus. Tra questi in
particolare la Fondazione Angelini,
il Fondo per la filantropia Andreotti
& Brusone, la Fondazione Giulio e
Giovanna Sacchetti, la duchessa
Maria Luisa Magistrati Gaetani D’A-
ragona. E poi ancora l’Aeronautica
Militare, la Guardia di Finanza e la
Fondazione Mediolanum, la 1-618,
Federazione Italiana Giuoco Calcio
(Figc), la società Siderferro, le Fer-
rovie dello Stato, l’associazione La
magia di Lelino, Giacomo Ponti e
Deborah Zani, Dream Rider. Più
tante altre donazioni da persone fi-
siche o giuridiche o direttamente
online.
L’edificio principale misura 4.160
metri quadrati e si sviluppa su 5
piani, di cui uno seminterrato e uno
rialzato. Il piano rialzato e il primo
ospitano 20 moduli abitativi che di-
venteranno 30 quando saranno
completati i lavori del secondo pia-
no, ancora in fase di ristrutturazio-
ne. Ogni paziente potrà sempre
avere accanto i propri familiari, per
cui le stanze di degenza, tutte sin-
gole, sono ampie, con bagno at-
trezzato e dotate di poltrona o di-
vano-letto. In ogni modulo è pre-
sente una cucina per preparare ci-
bi graditi al bambino, oltre ai pasti
personalizzati forniti dalla struttura.
Al piano terra sono state realizzate
le aree di valutazione, terapia e
supporto. C’è anche un locale co-
mune con la disponibilità di spazi
per cucinare; inoltre, per accoglie-
re il desiderio di spiritualità di fami-
liari e visitatori, rimane disponibile
la cappella.
Il centro è dedicato all’accoglienza
di bambini e adolescenti con ma-
lattie rare, inguaribili, ad alta com-

plessità assistenziale. Garantisce
la presa in carico del paziente e di
tutto il nucleo familiare: non solo i
genitori, ma anche i fratelli e le so-
relle subiscono la situazione di ma-
lattia e il carico assistenziale. Viene
garantita la cura e il controllo atten-
to dei sintomi, primo fra tutti il dolo-
re, e delle patologie concomitanti,
inoltre ci si prende cura anche dei
bisogni psicologici, relazionali, spi-
rituali, sociali ed educativi dei pic-
coli pazienti. In Italia sono circa
35mila i minori, mille nella sola Re-
gione Lazio, che non possono tor-
nare immediatamente a casa dopo
il ricovero in ospedale perché ne-
cessitano di assistenza altamente
specialistica o perché occorre tem-
po affinché i genitori acquisiscano
tutte le competenze necessarie per
prendersi cura di loro.
“Si realizza un altro importante pas-
so nell’assistenza ai bambini più
fragili. Il Centro – ha affermato la
presidente del Bambino Gesù, Ma-
riella Enoc – vuole essere uno spa-

zio di accoglienza, simile a una
grande casa, per accompagnare i
piccoli pazienti o aiutare i loro fa-
miliari ad assisterli nel modo mi-
gliore. Perché è sempre possibile
curare, come dice Papa France-
sco, anche quando non è possibi-
le guarire”.
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L’Istituto Comprensivo Fre-
gene Passoscuro ha dimo-
strato una grande sensibili-

tà nel promuovere una serie di
azioni volte alla salvaguardia del-
l’ambiente al fine di promuovere la
consapevolezza e la conoscenza
delle problematiche ambientali e
la trasformazione delle abitudini di
vita in chiave sostenibile. L’Istituto
partecipa infatti al progetto FAI e
allo storico progetto Eco-School,
in rete con le scuole del territorio
di Fiumicino.
I bambini della scuola primaria di
Fregene e di Passoscuro hanno
partecipato con entusiasmo alla
giornata del 10 marzo con i Cara-
binieri della Biodiversità in relazio-

ne al progetto “Un Albero per il Fu-
turo” promosso in collaborazione
con il Ministero della Transizione
Ecologica. Sono state messe a di-
mora alcune piante che saranno
poi curate nel tempo dagli alunni. 
A Fregene gli alunni hanno proget-
tato un’aula verde dove poter fare
lezione all’aperto a contatto con la
natura. Saranno proprio loro, i bam-
bini dell’Istituto a realizzare uno
spazio esterno con materiale rici-
clato e a colorarlo con pennelli e
tanta fantasia. La “Pantera Rosa”
rallegrerà con le sue note le attività
degli alunni.
A Passoscuro gli alunni hanno af-
frontato uno studio che li ha resi
consapevoli della biodiversità e pri-
ma della messa a dimora di due
piante a classe, hanno affrontato
attività che hanno reso possibile il
riconoscimento delle varie specie
di alberi come fonte di ossigeno.
Hanno così realizzato un “futuro
giardino scolastico a medio fusto”

arricchendolo con targhe espositi-
ve da loro realizzate usando solo
materiali riciclati. Gli allievi più
grandi hanno poi introdotto e illu-
strato il progetto agli allievi della
scuola dell’infanzia. Prima della fi-
ne dell’anno si attuerà uno scambio
tra le classi quinte di Fregene e
Passoscuro per condividere la rea-
lizzazione delle opere.
Il prezioso contributo del Corpo
della Forestale dell’Arma dei Cara-
binieri insieme alla fattiva collabo-
razione dell’Associazione Villaggio
dei Pescatori, Giorgio Ruggeri, Ste-
fano Incelli, Andrea De Chiara, Ma-
riano e Massimo Micco, Emiliano
Cogato, Daniele e Gabriele Pa-
sca, Alessandro Pegoraro, Alicia
Leoni, ha sicuramente permesso
alla comunità scolastica di raffor-
zare l’impegno nella consapevo-
lezza che lo sviluppo è sostenibi-
le se risponde ai bisogni delle ge-
nerazioni presenti senza compro-
mettere quelle future.
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Percorsi
I bambini della scuola primaria di
Fregene e Passoscuro protagonisti
di iniziative sulla biodiversità.
Realizzata anche l’aula verde per
lezioni a contatto con la natura

i docenti referenti del progetto

Sanità
Inaugurato a Passoscuro il plesso
dedicato ai bambini con malattie
inguaribili. Mariella Enoc: “Come
dice Papa Francesco, è sempre
possibile curare anche quando
non si può guarire”

di Francesco Camillo

Il Centro di
Cure Palliative

Alberi per
il futuro 



L’Asl Roma 3 cambia il suo
approccio comunicativo
con il paziente che oggi vie-

ne messo al centro delle politiche
sanitarie ascoltando prima di tutto i
suoi bisogni di salute. La Medicina
del terzo millennio, come testimo-
niato dal progetto delle Case di Co-
munità che prenderanno il posto
delle Case della Salute, dà grande
centralità alla persona “sana” con
lo scopo di mantenerla tale il più a
lungo possibile. 
Dall’inizio di aprile l’Azienda Sani-
taria Locale ha dato avvio al pro-
getto sperimentale “Hermes” idea-
to dalla dottoressa Maria Rita No-
viello, coordinatrice degli scree-
ning di Asl Roma 3. “La medicina
preventiva con i suoi programmi
primari, secondari e terziari – af-
ferma la dottoressa Noviello – di-
venta a pieno titolo disciplina me-
dica terapeutica, con approccio
proattivo alla cura. Questa preve-
de anche la relazione terapeutica
e la buona comunicazione, fatta
prevalentemente di ascolto. Con il
progetto ‘Hermes’ l’Asl Roma 3 si
propone di comunicare di perso-
na ai pazienti gli esiti patologici
dei test di screening che preve-
dono la necessità di ulteriori esa-
mi di approfondimento. La perso-
na non sarà più lasciata da sola,
ma verrà ascoltata e saranno da-
te risposte ai possibili dubbi che
possono sorgere al momento del-

la comunicazione dell’esito dell’e-
same. La presenza di un medico,
oltre ad essere rassicurante, con-
sentirà dunque chiarimenti circa
gli esami previsti dall’iter di ap-
profondimento”.
“L’Asl Roma 3 – afferma Francesca
Milito, direttore generale dell’Azien-
da Sanitaria Locale Roma 3 – è
sempre più vicina al paziente. Que-
sta è un’iniziativa che, insieme a
quelle che sono già state messe in
campo e a quelle che sono in pro-
grammazione, mette al centro i bi-
sogni di salute del territorio, par-
tendo proprio dall’ascolto e dal da-
re risposte e supporto ai cittadini
che si apprestano a effettuare per-
corsi di cura”.
Il progetto è in fase sperimentale
per sei mesi, dal 1° aprile al 30 set-
tembre. I destinatari sono i cittadini
del litorale, per evitare agli utenti

dell’area romana di recarsi ad Ostia
due volte, per il colloquio informati-
vo e per l’esame di secondo livello.
Dopo i sei mesi di prova, se il pro-
getto avrà avuto successo, sarà in-
dividuato anche un presidio sanita-
rio romano idoneo dove ricevere i
cittadini dei Municipi XI e XII.
La sede individuata per avviare il
progetto “Hermes” è il Consultorio
di Casa della Salute di Ostia, che
apre per questo nuovo servizio il
martedì, giovedì e venerdì dalle
14.00 alle 18.00. Sono coinvolti gli
utenti che hanno eseguito esami di
primo livello risultati patologici e
che devono essere avviati al se-
condo livello e gli utenti che hanno
eseguito esami di secondo livello ri-
sultati patologici e devono essere
sottoposti a intervento chirurgico. I
colloqui avranno una durata di cir-
ca 15-20 minuti.
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Sanità
Dal 1° aprile gli esiti patologici
degli screening oncologici sono
comunicati in presenza, per l’Asl
Roma 3 sono centrali il paziente 
e le sue esigenze sanitarie 

di Chiara Russo

Il progetto
“Hermes” 



Acque agitate tra il sindaco Este-
rino Montino e Aeroporti di Ro-

ma. Il primo cittadino ha preso le di-
stanze lo scorso 17 marzo dalla so-
cietà di gestione degli scali di Fiu-
micino e Ciampino a margine della
presentazione dell’accordo per svi-
luppare l’intermodalità sostenibile
e l’integrazione tra treno e aereo,
tra Ferrovie dello Stato e Aeroporti
di Roma.
La polemica è stata motivata così:
“Adr ha ritenuto che il Comune ve-
nisse declassato come uditore e
non come uno dei protagonisti prin-
cipali per una infrastruttura assolu-
tamente decisiva per spostare traf-
fico dalla strada alla ferrovia. Un’i-
niziativa, promossa da Adr con tut-
te le parti in causa, che era sprov-
vista del logo della Città di Fiumici-
no, era assente la possibilità per il
rappresentante del Comune di sta-
re nella tavola rotonda programma-
ta. Questo atto di arroganza non
può non avere una risposta ferma,
decisa, con l’intento di riaffermare
la centralità del Comune che ospi-
ta interamente l’aeroporto”. 
Nessuna replica da Adr, che non
ha voluto alimentare la polemica

ma certo lo strappo non è passato
inosservato.
“Con Adr – ha aggiunto Montino –
siamo alle solite. Il tentativo di ritor-
nare a ritenere che l’aeroporto, con
tutte le problematiche di un hub in-
tercontinentale come Fiumicino, sia
un’isola felice, un luogo dove Adr
stessa spadroneggia, dove ritiene
che con uno squillo di tromba tutti
si allineino con la concessionaria
dello Stato, è arrogante. Questo
sgarbo nei confronti del Comune di
Fiumicino, nel cui territorio è inseri-
to totalmente l’aeroporto, non può
passare sotto silenzio. Il tema non
è come viene trattato il sindaco del-
la Città, ma come viene trattata la
Cit tà stessa. Per l ’occasione
avremmo sentito la solita tiritera sul-
l’alta velocità, su interventi che so-
no da dieci anni in programma e
mai decollati mentre il traffico, so-
prattutto quello a pieno regime

quando l’aeroporto sarà al funzio-
namento completo, diventa insop-
portabile per raggiungere Roma da
Fiumicino e viceversa. Nulla è pre-
visto per interventi di mobilità loca-
le su ferro, nulla è previsto per in-
terventi di collegamenti sempre su
ferro tra aeroporto, Città di Fiumici-
no e località intorno. Anzi, se i cit-
tadini del Comune dalla stazione
dell’aeroporto, che è la più vicina
alla Città, volessero andare a Roma
pagherebbero 8 euro, per non par-
lare di 14 euro dell’express”.
Nel passato momenti di dissenso
non sono mancati, in particolare
sull’ampliamento dell’aeroporto,
sulla quarta pista, ma mai i toni era-
no arrivati a questi livelli. Se un am-
ministratore esperto come Montino
decide di usare la spada invece del
fioretto ci deve essere qualche ra-
gione strategica che va oltre lo
sgarbo eventualmente ricevuto.58

Polemiche
Il sindaco polemizza contro la
società alla presentazione del
piano sulla mobilità: “Comune
declassato a uditore e fuori 
dalla tavola rotonda”

di Matteo Bandiera

Montino e lo
sgarbo di Adr

LA SPIAGGIA
TRA IL FIUME E IL MARE
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Èpartita il 27 febbraio nella
speranza di poter aiutare in
qualche modo la popolazio-

ne Ucraina che si trova sotto le
bombe: “Se volete potete aiutare
concretamente i nostri fratelli ucrai-
ni – scriveva la Farmacia Salvo
D’Acquisto di Palidoro – una rac-
colta fondi per acquistare dai gros-
sisti, a prezzi ridotti, farmaci di pri-
ma necessità. La farmacia per ogni
donazione rilascerà scontrino fi-
scale e pubblicherà l’elenco dei
donatori (anche solo con iniziali o
pseudonimi), aggiornando quoti-
dianamente l’ammontare delle do-
nazioni che verranno effettuate. Noi
apriamo la sottoscrizione con
1.000,00 euro. Speriamo di poter
dare il massimo aiuto”.
E nel giro di qualche giorno le do-
nazioni si sono moltiplicate, tanto
che si è riusciti a raccogliere ben
7mila euro: “Privati cittadini, attività,
imprenditori, associazioni – spiega
il dottor Marco Tortorici che ha lan-

ciato l’iniziativa – è stato un cre-
scendo entusiasmante, ho provato
una profonda e particolare com-
mozione quando ho ricevuto le do-
nazioni dalle associazioni del terri-
torio. Pensare che più persone, in
modo armonico, abbiano deciso di
fare confluire su di noi la loro voglia
di aiutare è un grande onore”.
E il 13 marzo, all’ospedale di Leo-
poli è arrivata la prima spedizione.
Anticipando gli invii umanitari inter-
nazionali, utilizzando dei vettori pri-
vati ucraini, che hanno effettuato il
trasporto a titolo gratuito: “Siamo
arrivati tra i primi a portare i vostri
aiuti a Leopoli – spiegano alla Far-
macia Salvo D’Acquisto – E pro-
prio nei giorni in cui nell’ospedale
sono giunti più di 150 feriti. Appe-
na arrivati i pacchi sono stati aper-
ti per utilizzare il prezioso conte-
nuto di medicinali”.
L’iniziativa continua e ha superato i
10mila euro di raccolta riscuotendo
ancora tante adesioni, a dimostra-

zione di come sia possibile dare il
proprio aiuto in questa situazione
di sconforto generale generata
dal conflitto. “Si può fare sempre
qualcosa o almeno tentare di far-
lo”, spiegano. Davvero un bell’e-
sempio per tutti. 
Info: Whatsapp 351-8908538, tel.
06-6858 6674.
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Il tir organizzato dal Comune e
dalla Misericordia di Fiumicino è
partito lo scorso 15 marzo per la

Polonia con il suo carico di solida-
rietà. Una parte del materiale è ser-
vita per le persone che già si trova-
no nei centri polacchi, l’altra è sta-
ta portata a Leopoli con dei furgon-
cini che hanno fatto da spola. Cir-
ca 300 quintali di beni di ogni tipo,
distribuiti in 26 pedane, inclusi gio-
cattoli portati dai bambini di Fiumi-
cino consegnati con la promessa
che sarebbero arrivati direttamente
ai loro coetanei ucraini.
“Una bellissima risposta al nostro
appello – ha dichiarato il sindaco
Esterino Montino – Le donazioni
che le cittadine e i cittadini, le as-
sociazioni e le realtà del territorio
hanno portato sono state talmente
tante che stiamo organizzando una
seconda spedizione. Grazie, anco-
ra, a tutte e tutti voi. Oltre a queste
spedizioni, all’accoglienza dei
bambini nelle scuole, stiamo at-
trezzando uno stabile a Passoscu-
ro, che abbiamo appena finito di ri-
strutturare, per ospitare chi doves-
se arrivare nella nostra città e non
avesse un punto d’appoggio. Sono
circa 20 posti letto che a breve sa-
ranno a disposizione di chi scappa
dalla guerra. Grazie alla Misericor-
dia Fiumicino, alla governatrice Eli-
sabetta Cortani, alle volontarie e ai
volontari che hanno lavorato in que-
sti giorni e al direttore generale del-
la confederazione delle Misericor-
die Gianluca Staderini che era con
noi all’allestimento del tir”.
Dopo un lungo viaggio, il convoglio
della Misericordia è arrivato in Po-
lonia lo scorso 17 marzo. “Una
bambina di Fiumicino, Giada – rac-
conta il sindaco – aveva portato il
suo peluche preferito, una giraffa,
e l’aveva donata con la promessa

che sarebbe arrivata a una bambi-
na ucraina. La giraffa di Giada con
la maglia della Misericordia, è sta-
ta consegnata alla piccola Marie.
Promessa mantenuta, Giada”.
Le iniziative di solidarietà intrapre-
se sul territorio sono state moltepli-
ci. Oltre alla Pro Loco e alle asso-
ciazioni locali, si sono aggiunte
quelle di imprenditori e semplici cit-
tadini. Come quella intrapresa da
Oleksandr Saltanchuk, cittadino
ucraino che vive a Fregene dal
2014, che subito dopo lo scoppio
della guerra ha dato vita all’Asso-
ciazione “Nova Mriya”.
“Ho una società di Ncc – racconta
Oleksandr – e appena è avvenuta
l’invasione russa in Ucraina, la mia
terra, ho subito pensato a quale
aiuto concreto avrei potuto dare ai
miei connazionali in difficoltà. Poi è
tornato mio figlio da scuola e mi ha
chiesto se potevamo fare qualcosa

per aiutare la popolazione ucraina.
Così, a mie spese, ho caricato 4
van pieni di medicinali e beni di pri-
ma necessità e in due ore sono ri-
uscito a mobilitare i miei dipenden-
ti che si sono offerti volontari per il
viaggio”.
Il primo viaggio con il carico di so-
lidarietà e speranza è giunto Ter-
nopil, città che si trova in direzione
del confine con la Polonia. La caro-
vana di solidarietà nel secondo
viaggio ha fatto tappa nella città di
Chernivtsi, che si trova nella zona
in direzione del confine con la Ro-
mania. “I van – dice Oleksandr –
non tornano vuoti, ma da lì faccia-
mo salire donne e bambini per por-
tarli in Italia”. 
Il grande cuore di Oleksandr ha fat-
to poi nascere l’Associazione “No-
va Mriya”, che prende il nome dal-
l’aereo ucraino più grande del mon-
do distrutto dai russi.
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Aiuti
Tante le iniziative per il popolo
ucraino: il tir del Comune e della
Misericordia, le raccolte delle Pro
Loco, quelle dei privati e degli Ncc 

di Paolo Emilio 

Aiuti
L’iniziativa della Farmacia 
Salvo D’Acquisto, spedizione 
di medicinali per i feriti.
Tante le adesioni: “Si può fare
sempre qualcosa per aiutare 
chi ne ha bisogno”

di Chiara Russo  

La carovana
della solidarietà

Da Palidoro
all’ospedale
di Leopoli



“Complimenti agli alleva-
tori del Comune che
hanno ottenuto impor-

tanti riconoscimenti alla Mostra na-
zionale del libro genealogico, svol-
tas i  a  Bast ia  Umbra durante
‘Agriumbria’, la più ampia rassegna
zootecnica d’Italia che si è tenuta
dal 1° al 3 aprile”. Lo hanno fatto sa-
pere l’assessore alle Attività pro-
duttive Erica Antonelli e il vicesin-
daco Ezio Di Genesio Pagliuca.
L’azienda Bioagricola Lauteri Clau-
dio & Figli ha vinto il primo premio
con uno splendido esemplare che
è stato decretato campione assolu-
to per la razza Charolaise.
“Un bel riconoscimento – sottolinea
Erica Antonelli – per un’azienda de-
dita all’allevamento e all’agricoltura
da quattro generazioni e che nel
2009 ha scelto di passare al biolo-
gico, per apportare valore aggiun-
to ai propri prodotti indirizzati a un
consumatore finale sempre più esi-
gente. Oggi l’azienda alleva bovini
da carne, ovini da latte e da carne
e coltiva cereali, foraggi, ortaggi e
uliveti. Ha inoltre aperto un agrituri-
smo e fa parte del Biodistretto Etru-
sco Romano”. Importanti riconosci-
menti anche per un’altra storica
azienda del territorio, l’azienda
agricola D. M. dei F.lli Di Marzian-
tonio che, per la razza Frisona, ha
ottenuto il 2° e il 3° posto nella ca-
tegoria vacche giovani, guada-
gnando poi il secondo posto nella
classifica generale. L’azienda al-
leva vacche Frisone da latte dal
1929 ad alta genealogia ricono-
sciuta a livello internazionale; van-
ta inoltre una vasta produzione or-
ticola. “Risultati che testimoniano
l’alto livello del lavoro svolto dai no-
stri allevatori e la qualità della loro
produzione. Un lavoro costante e

impegnativo – aggiunge il vicesin-
daco Ezio Di Genesio Pagliuca –
che pensiamo debba essere rico-
nosciuto anche dal mercato. Gra-
zie al progetto ‘Promozione e valo-
rizzazione dell’allevamento delle
razze bovine Charolaise e Limousi-
ne italiane del Lazio’, promosso da

Anacli e Arsial, sarà possibile pro-
muovere e attuare iniziative che
contribuiscano al miglioramento,
alla valorizzazione e alla diffusione
di queste razze bovine e dei loro
prodotti derivati, nel rispetto del be-
nessere animale e della sostenibili-
tà ambientale”.
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Aziende
Alla Mostra nazionale di Bastia
Umbria riconoscimenti per 
l’azienda Bioagricola Lauteri
Claudio & Figli e per quella 
dei Di Marziantonio

di Paolo Emilio

Agriumbria
premia i nostri
allevatori



Dopo due anni di chiusura han-
no riaperto i Centri Anziani co-
munali. Prima il decreto del

governo del 4 marzo 2020, quindi
l’ordinanza del sindaco “stop & go”
che li riapriva il 13 novembre del
2021 per richiuderli 3 giorni dopo a
causa della risalita dei contagi da
Covid-19. Sono stati 24 mesi durissi-
mi per migliaia di over 65 che final-
mente il 13 marzo hanno ripreso a in-
contrarsi nelle loro sedi.
Fiumicino, Parco Leonardo, Frege-
ne, Maccarese, Aranova, Passoscu-
ro e Testa di Lepre, per almeno 4-
5mila persone si riaccende la luce. 
“Sono lieto di annunciare che hanno
riaperto tutti – conferma il sindaco
Esterino Montino – ad eccezione di
quello di Aranova, per il quale siamo
in attesa dei macchinari per interve-
nire sul ricambio d’aria data la con-
formità del centro stesso. Sono già in
cantiere invece gli interventi al Centro
Catalani di Isola Sacra, che può es-
sere aperto la sera e i festivi durante
il periodo dei lavori, e a Passoscuro,
dove gli interventi possono essere
realizzati con il centro in funzione”. 
Tante le novità che accoglieranno gli
iscritti, molte strutture hanno appro-
fittato dello stop prolungato per ese-
guire lavori e migliorando servizi e
funzionalità. Ma il cambiamento più
importante riguarda proprio la fun-
zione dei centri. La Regione Lazio ha
deciso di promuoverli, trasforman-
doli in associazioni di promozione
sociale (Aps) svincolandoli in qual-
che modo dai Comuni, restano un
servizio pubblico ma sono i loro uten-
ti gli azionisti di riferimento. 
“Una gestione più efficiente – spiega
il vicesindaco Ezio Di Genesio Pa-
gliuca – non saranno più solo un luo-
go ricreativo, ma anche di socializ-
zazione, di dialogo con il resto del

territorio, favorendo gli scambi inter-
generazionali e la partecipazione
anche di soggetti terzi come le scuo-
le e le associazioni del territorio”.
Altra novità sono i corsi “Nonni
smart”, gratuiti per la comprensio-
ne e l’utilizzo degli strumenti digita-
li degli over 65 dei Centri Anziani
del Comune di Fiumicino. Smart-
phone, tablet, app, ma anche spid,
oggi senza saperli maneggiare si
rimane tagliati fuori da una ampia
galassia di servizi o comunque alle
dipendenze di figli e nipoti. 
Ora invece, grazie al format “An-
ziani+Smart”, il progetto della as-
sociazione “teRRRe” finanziato dal-
la Regione Lazio nell’ambito del-
l’avviso pubblico “Valorizzazione
delle politiche attive a favore degli
anziani” e patrocinato dal Comune
di Fiumicino, si ha l’opportunità di
varcare questa barriera generazio-
nale per troppi invalicabile. 
Si tratta di un corso di 10 ore che
sarà svolto in tre giorni all’interno
dei sette centri anziani del Comu-
ne: Fiumicino, Parco Leonardo,
Fregene, Maccarese, Passoscuro,
Aranova e Testa di Lepre. Dove ci
sono migliaia di persone ancora in
forma, curiose e con la voglia di im-
parare soprattutto a entrare in quel-
la che viene avvertita come una di-
mensione sconosciuta. 

Il corso sarà aperto a tutti gli over
65 del territorio, non solo agli iscrit-
ti dei centri senior, e punta a for-
mare le persone meno abituate al-
l’uso dei nuovi dispositivi tecnolo-
gici come smartphone e tablet: dal-
le app, alla navigazione, dalla crea-
zione di foto e video alla loro con-
divisione, fino alla difesa dalle fake-
news o dalle minacce informatiche. 
“Una nuova frontiera delle compe-
tenze, spesso sottovalutata – spie-
ga Cinzia Bronzatti, presidente del-
l’associazione teRRRe – oggi sen-
za spid molti servizi delle pubbliche
amministrazioni non si possono
avere. Se non si ha familiarità con
le app, gli anziani non possono pre-
notare neppure la visita all’ufficio
postale e sono costretti a lunghe fi-
le, senza una email persino per una
ricetta del medico devono recarsi
allo studio. Un paradosso, specie
ai tempi della pandemia, le cate-
gorie più sensibili al rischio conta-
gio diventano le più esposte. Que-
sto progetto mira proprio a dare
una possibilità di riscatto a tante
persone, mettiamo al centro il loro
benessere psicofisico. Una possi-
bile emancipazione da un sistema
nel quale sono l’anello più debole”.
Il 2 aprile si è partiti dal centro di
Maccarese, il 23 aprile segue Fre-
gene e il 4 maggio Fiumicino.
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Ritorni
Dopo due anni di stop tante 
novità, come la trasformazione in
associazioni di promozione sociale
e i corsi gratuiti “Nonni smart”

di Aldo Ferretti

Riaperti i 
Centri Anziani



Continuano i lavori di rinnova-
mento e restyling del Parco
giochi “Romeo Esuperanzi”

di Fregene in via Maiori. “Dopo gli
interventi dei mesi scorsi – dice il
consigliere comunale Fabio Zorzi –
gli interventi sono continuati con la
sistemazione e montaggio di nuovi
giochi come il dondolo, la sostitu-
zione della seconda altalena con
annesso tappeto antitrauma e infi-
ne nell’area ovest del parco è stato
installato un bellissimo scivolo nuo-
vo di colore verde. Tutti gli inter-
venti verranno terminati in breve
tempo consentendo così, con l’ini-
zio della bella stagione, di poter
usare i parchi pubblici e vivere il più
possibile i luoghi di aggregazione
all’aperto. Dopo questi due anni di
pandemia e restrizioni varie i bam-
bini hanno sempre più bisogno di
spazi aperti e luoghi e di aggrega-
zione. Buon divertimento piccoli!”.

Anche nel parco è previsto l’inter-
vento contro la cocciniglia, il paras-
sita che sta minando la salute dei
pini, tutti e 37 gli alberi verranno
sottoposti a endoterapia. 
Per il decoro e la funzionalità del-
l’area verde oltre agli interventi
pubblici non manca mai l’apporto
dei preziosi volontari.
Come quello di Bruno Meta, che da
sempre si prodiga per tenere al me-
glio l‘area. Una manutenzione con-
tinua negli anni veramente ammire-
vole, come quella dello scorso lu-
glio, quando è intervenuto su un’al-
talena non più utilizzabile, visto che
entrambe le sedute erano rotte.
Più di recente, lo scorso 5 marzo, Bru-
no ha prima organizzato una pulizia
volontaria, proprio con l’obiettivo di si-
stemare l’area giochi e raccogliendo
decine di sacchi, poi ha sistemato il
tavolo di legno sotto al gazebo che
adesso ha cambiato aspetto.
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Ritrovi
Zorzi: “Arrivati dondolo, seconda
altalena e scivolo”. Con l’aiuto di
Bruno Meta pulizia generale e
nuovo tavolo sotto il gazebo 

di Chiara Russo 

Nuovi giochi
al parco



Un bel numero di parrocchiani
hanno accolto il 17 marzo scor-

so nella chiesa dell’Assunzione
della Beata vergine Maria don Mas-
similiano Claro, proveniente dalla
parrocchia di Riano Flaminio, dele-
gato dal vescovo monsignor Gian-
rico Ruzza a sostituire per il mo-
mento don Antonio Piro. Alla cele-
brazione erano presenti anche il vi-

cario foraneo don Valerio Grifoni e
padre Marcello Miotto. 
“Massimiliano, sei chiamato ad ac-
cogliere, a portare un germe di spe-
ranza e cercare di costruire l’unità tra
tutti, ricordando che siamo tutti figli
di un unico Padre”, ha detto il ve-
scovo nell’omelia. E il sacerdote ha
ringraziato il vescovo per il servizio a
cui è stato chiamato: “Questo è un
regalo per me”, ha detto.
E proprio dal carisma dell’Unità sem-
bra essere caratterizzato don Massi-
miliano onorato e felice per l’ina-

spettato incarico. Stante il momento
delicato sia comunitario, con la
scomparsa del parroco Don Antonio
che ha colpito molto i frequentatori
della chiesa fregenese, sia mon-
diale con una guerra in atto e una
pandemia che dopo due anni non
è ancora debellata, si è avvertito in
questa occasione un fervore spiri-
tuale e una voglia di fare famiglia ti-
pica di chi vive nella prova e sente
proprio forte la necessità di un con-
forto anche religioso. E ciò non ac-
cadeva da tempo.68

Incarichi
Il 17 marzo scorso nella chiesa
dell’Assunzione il vescovo Gianrico
Ruzza ha incaricato il sacerdote,
proveniente da Rignano Flaminio,
di guidare la Parrocchia 

di Lorenzo D’Angelantonio

Don Massimiliano Claro 



Quest’anno Fregene sarà la cor-
nice dei Campionati Italiani di

surf specialità Longboard. Tra il 1°
maggio e il 15 giugno, infatti, aspet-
tando la “mareggiata giusta”, il So-
gno del Surf e lo stabilimento bal-
neare Sogno del Mare saranno gli
organizzatori, con il patrocinio del
Comune di Fiumicino, di questo
bellissimo evento sportivo che ve-
drà atleti da tutta Italia sfidarsi tra le
onde di Fregene. 
Per i primi classificati nelle catego-
rie maschili e femminili in palio un
soggiorno per una settimana in Por-
togallo presso il Surfness Lodge,
surf house dove il Sogno del Surf
organizza surf camp ormai da anni
e dove anche quest'anno a Pasqua
porterà tra le onde dell’oceano At-
lantico i suoi allievi.
Il “Sogno del Surf”, scuola surf
aperta tutto l’anno, capitanata da
Marco Parri e Marco Geracitano,
quest’anno festeggia inoltre 10 an-
ni di attività. 
Si tratta di un punto fermo per il
territorio, per i bambini e per le fa-
miglie romane  grazie al summer
camp in estate e per tantissimi ra-
gazzi, adulti e appassionati del

mare e del surf durante i mesi più
freddi.
Il “Sogno del Surf” è inoltre pros-

simo ad aprire un secondo campo
scuola, allo stabilimento balneare
Brasilia di Passoscuro. 70

Surf
Al Sogno del Surf, nel decennale
dell’attività, dal 1° maggio al 15
giugno in programma le gare nella
categoria Longboard 

di Paolo Emilio 

Campionato
italiano 
a Fregene 



Dopo diversi anni, torna una ga-
ra di surf dedicata alle catego-

rie Juniores, dagli under 12 agli un-
der 18, sia maschile che femminile.
Nel periodo che va dal 20 aprile al
25 maggio ci sarà il “Junior Chal-
lenge 2022”.
Il campo gara sarà proprio davanti
alla capanna del Point Break, dove
familiari e giuria potranno osserva-

re le evoluzioni di questi giovanis-
simi campioni.
Contestualmente i ragazzi si esibi-
ranno anche in una gara di surf-
skate sulla nuova woodwave. Le

iscrizioni del Junior Surf Contest
possono essere effettuate entro il
20 aprile. Il link per iscriversi è il se-
guente: https://bit. ly/JCpoint-
break22. 
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Surf
Al Point Break dal 20 aprile 
al 25 maggio il trofeo under 12-18.
Gare anche di surfskate sulla
nuova woodwave

di Matteo Bandiera

Junior Challenge 2022



ENOGASTRONOMIA
Pasqua e Pasquetta
in Birrificio 
Al Podere 676 Birrificio Agricolo do-
menica 16 aprile menù fisso, lune-
dì 17 aprile possibilità di affitto bar-
becue oppure panini farciti alla car-
ta. In via Antonio Casetti 30, Testa
di Lepre. Visita del Birrificio, affitto
barbecue, prodotti locali. Info e
prenotazioni: 348-6917050.

CORSA
Corri Fregene 
La settima edizione di “Corri Fregene”, gara competitiva di 21 e 10 km e non
competitiva di 10 km, è in programma domenica 8 maggio. Il ritrovo è alle
7.00 presso l’Hotel Corallo in via Gioiosa Marea, 140 a Fregene. 
Per la 10 km e 21 km la partenza è fissata alle 8.30. Info regolamento e iscri-
zioni: www.corrifregene.it – tel. 393-9790133, 335-5488341, 06-4061453.

PASQUETTA
Picnic al Vivaio 
Proseguono le attività all’aria aperta nell’area naturalistica del Vivaio del-
la Maccarese, ingresso in via dei Collettori. Lunedì 18 aprile dalle 11.00
alle 16.00 come vuole la tradizione di Pasquetta, la Maccarese invita a
organizzare il vostro picnic al Vivaio. Alle 12.00 è prevista la “Caccia al-
le uova”. Posti limitati, prenotazione obbligatoria, info: 337-1175780.

VISITE
Via Severiana e villa di Plinio
Il programma dell’associazione onlus “Natura 2000” prevede per do-
menica 24 aprile la passeggiata alla via Severiana e alla villa di Plinio a
Ostia (antica via romana con ville residenziali). Info e prenotazioni: 339-
6595890.
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Cartellone
Gli eventi da non perdere

JAZZ
Concerti al Museo del Sax 

Tornano i concerti al Museo del Sax in via dei Mo-
lini a Maccarese. In programma il 23 aprile “Big
city block” alle 21.30 (apericena 15 euro – con-
certo 15 euro) con Angelo Trane (saxofoni), An-
drea Rongioletti (piano & electronic), Letizia Li-
berati (voce). Il 7 maggio “Do you speak italiano”
alle 21.30 (apericena 15 euro – concerto 15 eu-
ro) con la Ciribiribin Italian Swing Orchestra (nel-
la foto): Cocky Ricciolino (voce), Andrea Tardioli
(clarinetto e sax), Dario Pierini (piano), Flavia Osti-
ni (contrabbasso), Antonio Donatone (batteria).
Info: www.museodelsaxofono.com.



Sabato 9 aprile si è tenuto un
grande evento al Museo del

Saxofono in via dei Molini a Mac-
carese. Nella suggestiva cornice
che ospita la collezione di saxofo-
ni più importante al mondo è sta-
to presentato il Catalogo Ufficiale
del Museo, “Saxophones”. Oltre
all’autore e ideatore del progetto
editoriale, il direttore del Museo
Attilio Berni, sono intervenuti il vi-
cesindaco del Comune Ezio Di
Genesio Pagliuca, la consigliera
regionale Michela Califano e la
traduttrice Ermira Shurdha. L’in-
contro è stato moderato da Fabri-
zio Monaco. A conclusione della
manifestazione, confermando la
filosofia divulgativa in stile edu-
tainment perseguita dal museo al-
lo scopo di coinvolgere emotiva-
mente il pubblico, si è tenuto il
concerto del “Classic Jazz Quin-
tet” durante il quale è stato possi-
bile ascoltare all’opera alcuni tra i
più straordinari strumenti del mu-
seo come il sax alto Selmer di
Ralph James, un saxofono sopra-
no Adolphe Sax del 1867, la trom-
ba Martin Committee di Phil Nico-
li, il clarinetto Selmer Centered To-
ne di Benny Goodman, il C-me-
lody di Rudy Wiedoeft e molti altri
ancora, suonati alla perfezione
dallo stesso Attilio Berni.
Saxophones è un volume presti-
gioso di 340 pagine di grande for-
mato, che si configura come una

delle più importanti opere realiz-
zate nel campo della storia degli
strumenti musicali ed è stato rea-
lizzato grazie al contributo della
Regione Lazio (L.R n. 24/2019,
Piano annuale 2021). Un’opera
frutto del grande lavoro di acqui-
sizione, studio e di ricerca svolto
sugli strumenti custoditi nel Mu-
seo, fin dalla sua costituzione av-
venuta nel 2019. Un volume ricco
di fotografie, approfondimenti e
notazioni tecnico-descrittive delle
varie metamorfosi dello strumento
che si intrecciano con le storie
personali degli inventori e dei mu-
sicisti che lo hanno imbracciato.
Il libro, su progetto grafico della
4DRG, testimone del grande pa-
trimonio culturale rappresentato
dalla collezione Berni, si pregia
delle prefazioni di Géry Dumou-
lin, direttore della sezione degli
strumenti a fiato del MIM (Museo
degli Strumenti Musicali di Bru-
xelles) e di Paul Cohen, il famoso
saxofonista e grande storico mu-
sicale americano docente alla
Manhattan School of Music, alla
Columbia University e alla New
York University. 
Un’opera destinata a emozionare
i musicisti come i semplici appas-
sionati dello strumento e a susci-
tare lo sviluppo di nuovi studi e un
più vivo e significativo interesse
per la cultura degli strumenti mu-
sicali a fiato nel nostro paese.76

Eventi
Il Museo del Sax ha il suo 
catalogo. Presentata il 9 aprile
quella di Attilio Berni è una delle
più importanti opere realizzate 
nel campo della storia 
degli strumenti musicali 

di Francesco Camillo 

Saxophones



Città metropolitana di Roma
ha pubblicato un avviso
pubblico per l’affitto di loca-

li idonei a ospitare dieci classi del-
l’ISS Da Vinci. L’avviso prevede un
affitto di 12 anni (6+6) di uno stabi-
le con 10 locali destinati ad aule per
la didattica, un locale per la sala
professori, almeno 4 servizi igieni-
ci, separati per studenti e docenti,
per uomini e donne, oltre a due ser-
vizi igienici a norma per persone
con disabilità. I locali dovranno, ov-
viamente, rispettare le norme vi-
genti, essere privi di barriere archi-
tettoniche e rispettare le norme an-
tisismiche e di sicurezza. Inoltre, la
struttura dovrà essere situata sul
territorio di Fiumicino, preferibil-
mente vicino alla sede centrale del
Da Vinci, a Maccarese e, comun-
que, in una posizione ben collega-
ta e facilmente accessibile.
“La pubblicazione dell’avviso pub-
blico è un’ottima notizia – dichiara
l’assessore alla Scuola Paolo Ca-
licchio – perché nel medio termine
affronta in modo stabile l’annosa

questione degli spazi del Da Vinci,
che da tempo necessita di aule per
accogliere le tante studentesse e i
tanti studenti che chiedono di iscri-
versi all’Istituto. In questi anni, pur
non essendo competente per le
scuole superiori, il Comune ha fat-
to tutto il possibile per venire in-
contro alle esigenze dell’Istituto,
trovando sempre soluzioni che per-
mettessero il regolare svolgimento
delle lezioni. Purtroppo, finora non
avevamo trovato nella Città metro-
politana un interlocutore altrettanto
disponibile e ricettivo, sebbene sia
proprio dell’ex Provincia la respon-
sabilità. Ora finalmente le cose
hanno preso una piega diversa e
negli scorsi mesi diverse volte, in-
sieme alla dirigenza scolastica, ab-
biamo avuto interlocuzioni con la
Città metropolitana. Abbiamo fatto
sopralluoghi, tenuto riunioni, cerca-
to insieme una soluzione a medio e
a lungo termine. Rivolgo un invito
agli imprenditori del Comune e a
chiunque abbia locali idonei per-
ché risponda all’avviso pubblico –
conclude Calicchio – auspicando
che in tanti possano partecipare”.

“Siamo lieti della pubblicazione di
questo avviso – aggiunge il vice-
sindaco Ezio Di Genesio Pagliuca –
così il Da Vinci avrà la possibilità di
programmare i prossimi anni sco-
lastici con serenità, accogliendo le
domande di iscrizione che arrivano
senza dover respingere nessuno. Il
Comune cresce ogni anno e le esi-
genze di servizi adeguati crescono
parallelamente. Auspichiamo che,
mentre si assicura la possibilità di
proseguire le lezioni nel modo mi-
gliore possibile per i prossimi anni,
si possa progettare la costruzione
di un nuovo istituto superiore che
permetta ai nostri ragazzi di non
dover fare i pendolari negli anni per
studiare. Come abbiamo dichiara-
to più volte, l’Amministrazione ha
già individuato un’area idonea che
è pronta a mettere a disposizione
della Città metropolitana. Il Comu-
ne punta molto sulla realizzazione
di un nuovo istituto – conclude il vi-
cesindaco – e sull’offerta formativa
in generale, come dimostrano le re-
centi iniziative per la creazione di
nuovi corsi nelle nostre scuole le-
gati al mare e al volo”. 
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Scuola
Soluzione vicina per il liceo di
Maccarese, pubblicato l’avviso
pubblico da Città metropolitana, 
si cerca uno stabile con 10 aule 
e servizi per i prossimi 12 anni 

di Matteo Bandiera 

AAA, cercasi
aule per 
Da Vinci



“La moda passa, lo stile re-
sta”. Quante volte Gian-
carlo Baldestein ha riflet-

tuto sulle parole di Coco Chanel tro-
vandole ogni giorno più vere. Più
che inseguire la tendenza del mo-
mento, è importante acquisire uno
stile personale in grado di durare a
lungo nel tempo. “Ma per farlo è ne-
cessario acquisire una profonda
conoscenza di se stessi – spiega
Giancarlo nel suo salone di Frege-
ne, aperto l’estate scorsa – creare
un’immagine capace di rappresen-
tare al meglio la propria persona”.
Il suo obiettivo è sempre stato que-
sto, studiare ogni piccolo dettaglio
per arrivare alla massima espres-

sione del potenziale naturale da
scoprire presente in ognuno. Per
questo da anni utilizza la tecnica
della “armocromia”, un metodo in-
fallibile per valorizzare la bellezza
spesso intrappolata in luoghi co-
muni sbagliati.
“L’armocromia – chiarisce Balde-
stein – indica l’analisi dei colori che
risultano più in sintonia con quelli
naturali di una persona. Nasce dal-
l’intuizione di associare gli esseri
umani alle stagioni in base alla si-
militudine di ognuno con i colori
presenti in natura durante i relati-
vi periodi dell’anno. Quando una
donna arriva dal parrucchiere ha
in mente un colore, ma non sa
esattamente se quella scelta è
adatta a lei. Crede di amare un co-
lore ma non le sta bene, un altro lo
odia e invece è perfetto. Noi, in-
vece, sperimentiamo insieme e
arriviamo alla conclusione senza
lasciare spazio alla discrezionali-
tà o ai luoghi comuni”.
Come? 
“Grazie a una serie di test proce-
diamo all’identificazione dei colori
più idonei. I quattro punti cardinali
sono sempre colore della pelle, de-
gli occhi, delle sopracciglia e dei

capelli. I valori cromatici variano
anche in base alle quattro stagioni,
ogni donna si identifica con i loro
colori: primavera, estate, autunno e
inverno. A seconda del mese, inizio
o fine, anche le stagioni hanno sot-
totoni e sfumature diverse. Grazie
all’armocromia, una volta identifi-
cati i toni migliori, la cliente riceve-
rà una scheda personalizzata che
riassume tutte le raccomandazioni
utili. Un servizio di consulenza per
un progetto di bellezza di lungo pe-
riodo”.
Colori ideali anche per altro? 
“Per tutto, nell’abbigliamento, nel
make-up, negli accessori e, ovvia-
mente, colorazione dei capelli. Di-
ventano colori amici nella vita quo-
tidiana”. 
E le clienti accettano il responso? 
“È un metodo infallibile che ho por-
tato anche a Fregene. L’ho fatto
provare anche a influencer, perso-
naggi del mondo dello spettacolo.
Rimangono sorpresi nel vedere i
colori che stanno loro bene, ogni
volta per tutti è una scoperta. Ritor-
nando a Coco Chanel, se la moda
passa e lo stile resta, la chiave per
trovarlo è sempre nella migliore co-
noscenza di se stessi”.
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Giancarlo Baldestein nel suo 
salone di Fregene ha introdotto
l’armocromia: “È l’analisi dei colori
che sono più in sintonia con 
quelli naturali di una persona”. 
Una rivoluzione per tutto, 
non solo per i capelli 

di Marina Blasetti

Extra
Storie

Il metodo dei
colori amici
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La Pasqua si avvicina e dopo
due lunghi anni di limitazioni,
isolamenti e restrizioni, forse

possiamo tirare un sospiro di sol-
lievo e guardare al futuro del post
Covid-19. Eppure, ora incombe su
di noi l’ombra della guerra: gli orro-
ri che si stanno consumando in
Ucraina dimostrano la brutalità
della guerra e la scia di morte e di-
struzione che si lascia dietro. Ora
più che mai dobbiamo essere so-
lidali non solo con le migliaia di
persone che stanno affrontando
tutto questo, ma con tutte le po-
polazioni che da sempre lottano
tra la vita e la morte, in cerca di
una salvezza. Farmacisti in aiuto
ricorda che un piccolo gesto può
fare la differenza. 
“Anche quest’anno sottolineiamo
l’importanza di non pensare solo al
nostro benessere, ma di aprire gli
occhi e guardare ciò che ci circon-
da: disperazione e sofferenza – di-
chiara Tullio Dariol, presidente di

Farmacisti in aiuto – Non solo nel
mondo, ma anche sul nostro terri-
torio: negli ultimi anni, ad esempio,
sono aumentati vertiginosamente i
nuovi poveri, che si sono ritrovati
improvvisamente senza lavoro,
senza cibo e in grosse difficoltà
economiche. In occasione della
Pasqua, soprattutto in merito al si-
gnificato religioso che comporta, è
fondamentale far sentire la nostra
vicinanza a chi ne ha veramente bi-
sogno e uscire dall’indifferenza.
Scegliere di donare solidarietà è
una scelta che può fare tanto, i pro-
getti a cui aderire sono molti e pos-
sono essere scelti anche da chi fa-
rà la donazione. Ne sono un esem-
pio: Fondo di solidarietà, Non fiori
ma opere di bene e Raccolta fondi
per l’Ucraina. Rendere la Pasqua
più solidale – conclude Tullio Dariol
– è un gesto che può fare bene a
tutti: a chi fa il regalo, a chi lo rice-
ve e a coloro che saranno i desti-
natari di quella solidarietà. Un mo-

do semplice per fare qualcosa di
autentico per il prossimo”. 
A chi sceglie di fare un regalo soli-
dale e a chi lo riceve, lasciando i re-
lativi recapiti, Farmacisti in aiuto in-
vierà una lettera di ringraziamento
a testimonianza della donazione ef-
fettuata, in cui verrà indicato in co-
sa verrà trasformata, (alimenti, me-
dicine, etc.) insieme scheda del
progetto scelto.
Farmacisti in Aiuto ricorda che tut-
te le donazioni, anche piccole, che
vengono fatte possono essere de-
tratte o dedotte dalla dichiarazione
dei redditi, ottenendo così un ri-
sparmio fiscale che riduce notevol-
mente l’importo donato.
Per avere ulteriori informazioni,
contribuire o sostenere in altro mo-
do i progetti, visitare il sito www.far-
macistiinaiuto.org, la pagina Face-
book FarmacistiinaiutoOnlus o con-
tattare: segreteria@farmacistiinaiu-
to.org, oppure direttamente la se-
greteria al tel. 346-4360567.

Farmacisti in aiuto:
“Non solo colombe e cioccolato,
ma uscire dall’indifferenza 
per donare una speranza”

di Clarissa Montagna

Extra
Storie

Una Pasqua
solidale
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“…E adesso parlo io. Giulietta Ma-
sina si racconta”. È il titolo dell’ulti-
mo libro di Marco Sani, Antonio Del-
lisanti editore, presentato lo scorso
4 marzo presso Spazio5 di via Cre-
scenzio in occasione della mostra
fotografica “Cento anni (più uno)
per Giulietta”.
“Essere stata la moglie di un genio
così complesso come Federico
Fellini non deve essere stata una
condizione facile – scrive Marco
Sani – Certamente c’è stato un
grande connubio che, fra alti e bas-
si, ha permesso alla coppia di cam-
minare appaiata in cinquant’anni di
vita, sia professionale che familia-
re. Se sulla figura di Federico Felli-
ni sono stati scritti centinaia di libri
e fiumi di parole, su Giulietta Masi-
na, in tutti questi anni, soltanto Co-
stanzo Costantini, Tullio Kezich e
Gianfranco Angelucci hanno rac-
contato la sua storia. Nonostante
questa ridotta bibliografia, l’imma-
gine della Masina ha spaziato nel-
la vastità mondiale quale figura di
attrice e di donna dotata di ecce-
zionali qualità. Ha saputo essere
una grande artista, una donna di
cultura e una affettuosa moglie”. 
Il libro, sfruttando l’idea di effettua-

re una ‘intervista impossibile a Giu-
lietta Masina’, realizzato sulla falsa
riga di un progetto radiofonico del-
la Rai negli anni Settanta, vuole dar
vita alla metamorfosi di una donna
riservata, strappandola ai perso-
naggi ingombranti di Gelsomina,
Cabiria e della stessa Giulietta de-
gli Spiriti per farne emergere la pro-
fonda sensibilità. 
Le domande che vengono poste
sono mirate a far affiorare quel
tanto di privacy di cui è sempre
stata fautrice e di far conoscere al
pubblico quali fossero i suoi pun-
ti di vista rispetto ai costumi sociali
dell ’epoca e nei confronti del
mondo dello spettacolo, che ha
amato profondamente. Ogni ri-
sposta che viene data è perfetta-
mente aderente al suo pensiero
ed è stata estrapolata da scritti e
interviste che ha rilasciato. 
“Con questa operazione letteraria
– rivela Sani – ho voluto rendere un
omaggio a una donna che ha sa-
puto essere ‘moderna’ in un’epoca

fondamentalmente misogina, ricor-
dandola a chi l’ha conosciuta e
amata. A chi non ne ha avuto il pia-
cere, spero che le sue parole pos-
sano far comprendere la profonda
umanità che ha contraddistinto una
delle più originali interpreti del ci-
nema italiano”.
Marco Sani è medico legale e au-
tore di numerosi lavori scientifici.
Nel ’99 ha fondato l’associazione
“FregeneperFellini” producendo
ogni anno un cortometraggio sulla
vita e opere del Maestro e di sua
moglie. Si occupa di produzione ci-
nematografica e nel 2020, con il
film “Melior de cinere surgo”, ha
vinto il premio Oniros Film Awards.
Nel 2001 ha prodotto il volume
“Giulietta Masina racconta”, scritto
da Costanzo Costantini. Nel 2019
ha pubblicato la biografia di Stelvio
Cipriani “Un anonimo tra le note” e
l’anno seguente i volumi “La Frege-
ne di Federico Fellini” (2020) e “Zio
Federico” (2020) in collaborazione
con Renzo Rossellini.

Libri
L’intervista impossibile di Marco
Sani a Giulietta Masina per rivelare
al pubblico il suo pensiero. Un
omaggio a una donna che ha
saputo essere davvero moderna

di Francesco Camillo

E adesso
parlo io 
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Il mio pensiero nel corso degli ultimi
anni è sempre stato finalizzato allo
studio della compatibilità tra l’eco-

nomia della produzione agricola tra-
dizionale e industriale e le esigenze
crescenti di una terra al collasso del-
la sostenibilità. 
Credo profondamente che investire
sulla propria salute sia l’opportunità
più grande che un uomo possa ave-
re nel corso della sua vita. La salva-
guardia della propria salute è lo stru-
mento che consente di arrivare a
usufruire di tutte le risorse che il no-
stro pianeta offre. Lo scopo dovreb-
be essere quello di raggiungere nel-
la conduzione dell’azienda un equili-
brio tra le esigenze dell’uomo e quel-
le della natura, tra innovazione e tra-
dizione. Si attuerebbe così il passag-
gio da un’agricoltura volta alla sem-
plice produzione di generi alimentari
a quella più moderna che vede l’a-
gricoltura svolgere vari ruoli quali ac-
cogliere, istruire, educare il consu-
matore, consentendo a noi agricolto-
ri di valorizzare la campagna e farne
un esempio di sviluppo sostenibile. 
Quindi anche la formazione didattica
è importante.
Questo modello potrebbe essere un
passaggio epocale nelle economie
aziendali nel corso dei prossimi anni.
Del resto per sopravvivere ritengo
corretto implementare quello che ci
ha sostenuto e inventare quello che
ancora non c’è. Bisogna quindi pren-

dere atto che il modo di vivere e ali-
mentarsi è cambiato: perseguire
quello che si è fatto fino a oggi, sen-
za la consapevolezza dei cambia-
menti, è sbagliato, inefficace e so-
prattutto distruttivo per la sostenibili-
tà del nostro pianeta. Detto ciò, i pun-
ti sui quali potremmo iniziare a lavo-
rare sono lo sviluppo del sistema
agricolo dove implementare una
struttura nella quale tutti sono parte-
cipi in prima persona con il proprio
ruolo e sfruttare le sinergie e compe-
tenze per affrontare le sfide dei nuo-
vi mercati. 

Che cosa occorre per affrontare tali
sfide? Dedizione, professionalità,
competenza e innovazione. La dedi-
zione a noi agricoltori non manca, ce
l’abbiamo nel sangue, sulla profes-
sionalità e competenza possiamo la-
vorare per aumentarla e l’innovazio-
ne non è mai abbastanza perché in
continua evoluzione. 
Per esempio, la possibilità di svilup-
pare un’organizzazione dove ogni
agricoltore possa avvalersi della pro-
fessionalità di tecnici in grado di ri-
solvere le problematiche che lo af-
fliggono, questioni di tipo ammini-
strativo, agronomico, legislativo, per
alcune delle quali oggi ancora non
abbiamo un riferimento. 
Lavorare sulla territorialità, capire
quali sono le risorse che un territorio
può esprimere per conseguire il mas-
simo dei risultati economico-ambien-
tali, dando la possibilità alle aziende
di avere quella marginalità economi-
ca da reinvestire e tale da consentire
un efficientamento continuo della
competitività commerciale e della so-
stenibilità ambientale. 

Persone
L’imprenditore del territorio alla
guida della Confederazione italiana
per l’agricoltura di Roma. La sua
visione del mondo agricolo in un
momento delicato per il settore 

di Stefano Tiozzo 

La mia idea
dell’agricoltura



“Vieni Nicole che nonno ti racconta una storia”.
“Sì nonno, dai racconta, racconta”.
“C’era una volta un bambino di dodici anni che entrò in una bottega 
per imparare a fare il macellaio e trovò un maestro bravo e buono 
in Lino Spinardi che gli insegnò tante cose, mentre altre avrebbe 
dovuto impararle da solo. 
E poi tanti giorni a preparare carne per i palati più diversi, più fini 
e più rustici cercando di fare meglio possibile questo mestiere”.
“Ma nonno ma sei tu? E tu ancora fai il macellaio!”.
“Appunto, dopo mezzo secolo, volato via come una ‘affacciata 
de balcone’, sono ancora qui, nello stesso posto. 
Magari non pensavo di diventare un’istituzione ma forse 
una più o meno piacevole consuetudine”.
“Beh, allora… auguri Nonno Lorenzo”.
“Grazie piccolina, grazie Nicole”.
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Gaia Putini il 7 aprile ha compiuto
12 anni. Tantissimi auguri dal papà
Marco, da mamma Deborah, dal
fratello Mattia e dai nonni.

Il 10 marzo Sara Marchese ha
compiuto 18 anni. Tantissimi au-
guri alla nostra principessa da tut-
ta la famiglia.

Una delle tenniste italiane più forti
di sempre che ha contribuito a ren-
dere Fregene città di eccellenze
sportive, una donna forte e deter-
minata, una mamma affettuosa,
un’amica leale… Per noi semplice-
mente Silvia, un pezzo della nostra
famiglia.  I più cari auguri per il 27
aprile in occasione dei tuoi meravi-
gliosi 50 anni da tutto lo staff di Kri-
stal Fitness Fregene. 

Il 28 marzo Gabriella Monaco ha
compiuto 80 anni. Auguri da tutta la
famiglia e dalla nostra redazione
per la signora dei fiori. 

Il 12 marzo Marco Lepre ha festeg-
giato il suo compleanno. Tanti au-
guri dalle sorelle, dai familiari e da
tutti gli amici di Fregene. 

ìA nonno Franco Ercolani
Fonte inesauribile di forza e deter-
minazione, esempio per tutte le fa-
tiche fatte da quando sei arrivato
qui a Fregene, nei lontani anni 50.
Grande punto di riferimento per tut-
ti e soprattutto per me, che hai fat-
to tanto e continui a fare, dando e
ricevendo un amore immenso. Ti
auguro tanti altri anni insieme dopo
questi magnifici 90 anni. Ti voglio
bene nonno mio!

Tua nipote Martina90

Liete
Gli auguri
ai nostri cari    



Luca Busetto
A cinquantasei anni, Luca Busetto
aveva ancora tante cose da fare in
questo mondo. Una scomparsa
prematura, ingiusta, difficile da ac-
cettare. Non stava bene da qual-
che mese e non si capiva il motivo:
dolori alla schiena, tante analisi
senza riuscire a trovare il motivo,
nemmeno con una total body a set-
tembre. Si era addirittura pensato
alle conseguenze del vaccino. Poi
a gennaio la diagnosi che non ti
aspetti e l’inizio della fine, un de-
corso velocissimo, senza scampo,
che si è concluso l’8 aprile alle
15.00. Lo rivedo dietro al bancone
del Corallo, sempre con lo sguardo
fisso sul monitor del computer. Die-
tro di lui lo sfondo della grande fo-
to d’epoca del lungomare di Fre-
gene che gli avevo procurato. Era
orgoglioso del suo albergo, di co-
me era stato trasformato, delle nuo-
ve camere e c’erano ancora tanti
progetti da realizzare, pensieri da
inseguire. Forse anche tante paro-
le da dire e saluti da fare. Non c’è
stato il tempo, la vita se ne è anda-
ta troppo in fretta, lasciando a tutti
noi una infinita amarezza.

In quella hall risuona ancora la sua
risata, accompagnata da un sorri-
so che gli accendeva il viso. Luca,
se non lo si conosceva, poteva
sembrare burbero, invece era una
delle persone più simpatiche mai
conosciute. Amava la vita, la sua fa-
miglia, gli amici, Fregene, sempre
pronto a partecipare a qualunque
iniziativa.
Lascia un grande vuoto, infinito per
la moglie Maria, i figli Edoardo, Fi-
lippo, Andrea, per la madre Paola,
per la sorella Laura e per tutti pa-
renti. La nostra redazione, gli ami-
ci, tutta la comunità, si stringono in-
torno a loro. Addio Luca, ricordere-
mo fino alla fine dei nostri giorni il
tuo sorriso. 

Dante Cuzzolini
Fregene perde il luogotenente
Dante Cuzzolini. Aveva 56 anni e
per 28 anni è stato nella caserma
del centro balneare dove, pur sen-
za arrivare al comando, era diven-
tato un punto di riferimento. Due an-
ni fa aveva voluto trasferirsi per mo-
tivi familiari a Casalotti, ma Frege-
ne era rimasta nel suo cuore e
quando poteva passava sempre a
salutare i tanti amici, almeno fino a
che la malattia lo ha reso possibile.
L’epilogo finale c’è stato domenica
10 aprile, Cuzzolini è spirato nella
caserma di Casalotti dove è stata
allestita la camera ardente. 
Quando a Fregene si è diffusa la
notizia della sua morte in tanti at-
traverso i social hanno voluto mani-
festare il proprio affetto per il “Ma-
resciallo buono”. La sua passione
per la musica e per il violino lo ha
portato persino a essere tra gli or-
ganizzatori di un’apprezzata mo-
stra a Maccarese. 
Ma era l’impegno civile la sua cifra

distintiva, non sopportava i sopru-
si, le cattive abitudini, le negligen-
ze, l’inciviltà diffusa, in particolare
sugli scarichi di rifiuti. 
Chiunque trovava in giro la pro-
va anche indiretta dell ’autore
dello scarico – bollette, libri sco-
lastici, scontrini – aveva in lui un
alleato prezioso. Si metteva in
moto e rintracciava sempre l’au-
tore del misfatto, come minimo
convocato in caserma per una
multa o una diffida. 
“Speravamo un giorno di rivederlo
in servizio nel centro balneare –
hanno scritto gli amici – e invece il
suo viaggio su questa terra è finito
anzitempo. Ciao Dante, adesso po-
trai suonare il tuo violino tra le nu-
vole del cielo”.

Liliana Burattini 
Ha lottato contro un brutto male ma
purtroppo non ce l’ha fatta. A soli
67 anni si è spenta la maestra Lilia-
na Burattini. Ha gestito per lungo
tempo un bel negozio di scarpe e
accessori sulla centrale viale Ca-
stellammare e soprattutto ha svolto
con dedizione il suo lavoro di mae-
stra, presso la scuola San Giusto,
soprattutto come sostegno a fian-
co dei suoi amati alunni “specia-
li”. Ultimamente gestiva un nego-
zio di scarpe e pelletteria sull’Au-
relia ma soprattutto si dedicava al
nipotino nato pochi anni fa. Arri-
vederci maestra Liliana, da tutta la
comunità di Fregene.
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Leonardo Rotundi
“Si è addormentato per sempre”,
come ha scritto la figlia Alessandra,
il 6 aprile nella sua casa di Frege-
ne, accanto alla moglie Maria Pia.
L’ingegner Leonardo Rotundi ci ha
lasciato, aveva 95 anni e già man-
ca a tutti quelli che hanno avuto il
piacere e la fortuna di conoscerlo.
È stato presidente della Pro Loco
dal 1986 al 1988 e ci sarebbe da
scrivere un libro su quello che ha
fatto per il centro balneare. Insieme
a Paolo e Maria Alessandra Baffi ha
contribuito all’apertura del Liceo,
come alla nascita dell’Oasi di Mac-
chiagrande e a tante altre iniziative
di carattere sociale.
In un mondo in cui tanti vogliono
apparire, aveva solo voglia di fare.
Abbiamo imparato tanto da lui, abi-
tuato a realizzare ponti, autostrade,
metropolitane e gallerie in mezzo
mondo, ha elaborato progetti e stu-
di in grado di cambiare il volto del
centro balneare. Il lungomare con
le ciclabili, il plateatico come mer-
cato e teatro all’aperto, la realizza-
zione della duna costiera ricostrui-
ta con frangivento per proteggere
la pineta. Ma è stato l’inquinamen-
to marino il centro della sua atten-
zione, è stato il primo a capire co-
me la causa dipendesse dalla im-

missione in mare delle acque dei
canali del Consorzio di Bonifica. La
“condotta di risalita” è opera sua,
del suo ingegno, sostenuto da un
gruppetto di irriducibili. È un gran-
de dispiacere che se ne sia anda-
to senza poterla vedere realizzata,
proprio ora che siamo vicini all’a-
pertura del cantiere.
Se nella vita di una persona un
obiettivo auspicabile è quello di
lasciare con il suo breve passag-
gio un mondo appena migliore, lei
lo ha centrato in pieno. Grazie in-
gegnere.

Don Antonio Piro
È spirato domenica 28 marzo nella
notte Don Antonio Piro. Il parroco di
Fregene, 72 anni compiuti il 16 mar-
zo scorso, era stato ricoverato il 28
febbraio per un malore, accusato
dopo una cerimonia nella chiesa
dell’Assunta. Sembrava una cosa
da poco, un affaticamento, invece i
medici ai primi esami hanno ri-
scontrato seri problemi cardiaci e
lo avevano sottoposto a un primo
intervento: due stent coronarici. Ma
la situazione generale era compro-
messa, per questo era rimasto in te-
rapia intensiva fino all’epilogo fina-
le. “Le sue condizioni si erano ulte-
riormente aggravate – hanno spie-
gato le suore di Fregene – i medici
nel tentativo di salvarlo hanno fatto
una nuova operazione, ma non ce
l’ha fatta”. Don Antonio era diven-
tato parroco del centro balneare
l’11 settembre del 2012, anziché
nella chiesa, troppo piccola per
contenere i presenti, la cerimonia si
era tenuta in pineta. Il ”parroco sor-
ridente”, come veniva chiamato Pi-
ro, veniva allora da tre anni di ser-
vizio nella piccola comunità di Tra-
gliata. “Don Antonio ha raggiunto il
Signore proprio nella domenica in

gaudete – hanno commentato i fe-
deli più vicini alla Parrocchia – ora
rallegrerà il cielo con la sua voce
melodiosa”. “Addio Don Antonio, il
tuo sorriso rimarrà nei nostri cuori”,
lo hanno salutato le volontarie del-
la Caritas. 

Luciano Padovan 
Era da più di un mese in un ospe-
dale romano, entrato per accerta-
menti è stato invece subito ricove-
rato. “Lucianetto” per tanti anni ha
fatto parte della grande famiglia
della Protezione civile di Fregene,
partecipando alle missioni più im-
pegnative, come Amatrice e Onna.
Poche parole e molti fatti, con quel
suo sguardo che sembrava regi-
strare tutto. Condoglianze alla fa-
miglia, in particolare dai tanti amici
della Protezione civile.

Lamberto Roselli, nato il 19 novem-
bre del 1938, è deceduto lo scor-
so 4 aprile. Lo ricordano con im-
menso amore e dolore il figlio Fau-
sto e la compagna Valentina, la fi-
glia Laura, il marito Francesco e
tutti coloro che gli hanno dato pro-
fondo affetto.
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feriale sabato domenica e festivi * Tiburtina ° cambio treno 

N.B. Gli orari dei treni sono suscettibili di variazioni da parte di Trenitalia. 
Per informazioni contattare il numero verde 892.021 oppure visitare
il sito www.trenitalia.com

Aggiornamento in tempo reale su
www.fregeneonline.com/trasporti
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EMERGENZE

Ambulanza - Tel. 112

Guardia Medica
Tel. 06-58526811

Antincendio - Tel. 803.555

Prot. Civile e Antincendio
Delegazione GOEA Fregene
Tel. 338-7825199
Tel. 338-5752814

Vigili del Fuoco Fiumicino 
Tel. 06-65954444-5

Capitaneria di Porto
Fiumicino - Viale Traiano, 37 
Tel. 06-656171
Ufficio Locale Marittimo 
Lungomare di Ponente snc
Tel. 0766-1943538

Polizia di Stato Fiumicino
Tel. 06-6504201

Carabinieri
Viale Castellammare, 72
Tel. 06-66564333

Guardia di Finanza 
Fiumicino - Viale Traiano, 61 
Tel. 06-65024469

Polizia Locale Fiumicino
Piazza C.A. Dalla Chiesa, 10
Tel. 06-65210790

Pronto Intervento Acea 
Tel. 800-130335

Protezione Civile Animali
Tel. 06-6521700
Cell. 389-5666310

Segnalazione guasti
illuminazione pubblica
Tel. 800.894.520
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      FARMACIE
NOTTURNE

9-15 aprile
Farmapiram
Via T. Clementina, 76-78
Tel. 06-6505028

16-22 aprile
Farmacia Comunale 
Trincea delle Frasche
Via Trincea delle Frasche, 161/A
Tel. 06-65025116

23-29 aprile
Farmacia dei Portuensi
Via Portuense, 2488
Tel. 06-65048357

30 aprile – 6 maggio
Farmacia Stella Maris
Via delle Meduse, 77
Tel. 06-65025633

7-13 maggio
Farmacie Comunali
Via della Scafa, 145/D
Tel. 06-6502445

ORARIO SANTE MESSE

FREGENE
Domenica e festivi
8.30 Assunta
11.00 Assunta
17.30 Assunta
Sabato
17.30 Assunta
Feriali
17.30 Assunta

MACCARESE
Domenica e festivi
8.00 San Giorgio
10.30 Sant’Antonio
11.00 San Giorgio
18.00 San Giorgio
Sabato
7.30 San Giorgio
18.00 San Giorgio
Feriali
18.00 San Giorgio

   NUCLEO CURE PRIMARIE
Viale della Pineta, 76
Tel. 06-56484202

Sportello CUP
• accettazione prelievi
lun-mer-ven (7.00-9.30)
• prenotazioni cassa
lun-mer-ven (9.45-11.45)
mar (8.00-16.45)
gio (8.00-12.45)

Consultorio
Tel. 06-56484201
lun-ven 8.00-13.30
lun e mer anche 14.30-17

CUP Regionale
Tel. 06-9939

Ambulatorio
Tel. 06-56484212
• prelievi senza prenotazione
lun-mer-ven (7.00-9.30)
• medicazioni e terapie
lun-ven (10-12 e 15-16)
• ritiro referti
lun-ven (10.30-12.30)

Ambulatori Specialistici
su prenotazione Tel. 069939 
• oculistica: mar (8.30-10.30)
mer (15-18.30)
• ortopedia: gio (8.00-14)
• endocrinologia: gio (8.30-13)
• neurologia: mer (8-10.30)
• diabetologia: mer (8-13)

NUMERI UTILI

Comune di Fiumicino
Via Portuense, 2498
Tel. 06-65210245

Ufficio Postale Fregene
Viale Nettuno, 156
Tel. 06-66561820-180

Ufficio Postale Maccarese
Via della Muratella, 1059
Tel. 06-6679234

ATI Cons. Raccolta Rifiuti 
N° verde 800-020661
Centro Raccolta Fregene
Via Cesenatico
Centro Raccolta Fiumicino
Via del Pesce Luna, 315
Ritiro ingombranti a domicilio
Tel. 800-020661 (da fisso)
Tel. 06-6522920 (da cell.)
Lun-Sab 9.00-14.00

Piante e Fiori -Trattamenti antizanzare
Allestimento Giardini

Impianti di irrigazione e illuminazione



Trasporto locale

da Fregene
capolinea v.le Sestri Levante

da Roma
capolinea stazione Cornelia (metro A)

5.30  6.15  6.50  7.25  8.35  9.40  11.00  12.40  13.40  14.30  15.30
16.35  17.30  18.30  19.40  20.44

5.35  6.37  7.22  8.07  8.57  9.35  11.22 12.47  13.37  14.47  15.42  
16.35  17.32  17.57  18.52  19.47  20.52 

5.52 6.52 8.52 9.52 11.22 12.52 14.52 15.52 17.52 18.52 19.52 20.52

feriali

sabato

festivi

linea Fregene-Roma Orari soggetti ad aggiornamenti settiimanali 
da parte di Cotral - Info: 800.174.471

6.15  6.45  7.30  7.45  9.00  10.35  11.35  12.35  13.35  14.35
15.35  16.35  17.35  18.35  19.35  20.35  21.35

6.45  7.30  7.45  9.00  9.10  10.35  11.55  12.35  13.20  14.20
15.10  16.35  17.45  18.45  19.25  20.45  21.35

7.35 8.35 10.35 11.35 12.35 14.35 15.35 17.35 19.35 21.35

feriali

sabato

  festivi

Maccarese - Focene - Fiumicino

06:15   06:43   07:40 07:52  08:21   09:07   09:40   10:32   11:35
12:15   13:30  14:00   14:30  15:15   15:35   15:55   17:05   17:45
18:25   19:10   19:59   20:50   21:31   22:31   23:20

Da Maccarese

06:43  07:53  08:21  09:07  09:40  10:32  11:35  12:15  13:05  15:20
15:40  17:05  17:45  18:25  19:10  19:59  20:50  21:31

Da Maccarese

08:20  10:20  12:20  15:20  17:20  19:20Da Maccarese
09:20  11:20  13:20  16:20  18:20  20:20Da Fiumicino

Da Fiumicino

Circolare destra

Circolare sinistra

06:01   07:15   07:20   08:30   08:17   09:00   09:45   10:25   11:26
12:23   13:15   14:20   14:37  15:07   16:15   17:02   17:45   18:27
19:18   19:55   20:50   21:30   22:30   23:20

Da Fiumicino

Feriali

Sabato

Festivi

Circolare Fregene (partenza da Maccarese stazione)

06:15   07:09   08:10   09:30   10:25   11:20   12:15   13:10   14:00   14:50   15:55
16:50   17:45   18:40   19:35

07:35  08:35  09:30  10:25  11:20  12:15  13:10  15:00  15:55  16:50  17:45  18:40
19:35  20:30

Feriali

Sabato

Circolare Maccarese - Passoscuro 
Ospedale - Palidoro - Maccarese

06:45   07:54   08:45   08:54   09:45   10:45   11:45   12:50
13:55   14:45   15:40   16:45   17:45   18:45   19:45

07:57  09:10  10:20  11:40  12:40  13:35  14:35  15:45
16:55  18:05  19:15  20:25

6:45  7:52  8:45  9:45  10:45  11:45  12:45  14:45  15:45
16:45  17:45  18:45  19:45  20:45

Feriali

Sabato

Feriale

08:47   10:42   12:37   15:37   17:32   19:27
Festivi

Circolare Maccarese - Stazione Palidoro
Ospedale - Passoscuro - Maccarese

07:10   08:16   09:22   10:28   11:34   13:46   15:00*   15:58   17:04   18:10   19:16

07:10  08:16  09:22  10:28  11:34  12:40  14:20  15:26  16:32  17:38  18:44  19:50

Feriali

Sabato
Sabato

Maccarese - Testa di Lepre - Tragliata - Palidoro

07:45  09:15  10:45  12:20 13:15  14:15  15:30  16:50  18:15
19:45

07:45  09:15  10:45  12:20  15:15  16:45  18:15  19:45

Feriali

Maccarese - Aranova - Maccarese

06:15   07:05   07:55   08:45   09:35   10:25   11:15   12:05   13:10
14:00   14:45   15:40   16:20   17:12   17:55   18:45   19:35   20:25
21:15   22:05   22:55

Da Maccarese

Da Maccarese

07:00  08:30  10:00  11:30  14:50  16:10  17:32  19:00  20:25Da Palidoro

Da Maccarese
07:00  08:30  10:00  11:30  13:00  14:30  16:00  17:30  19:00
20:25

Da Palidoro

07:55  08:45  09:35  10:25  11:15  12:05  12:55  13:45  15:25  16:20
17:12  17:55  18:45  19:35  20:25  21:15

Da Maccarese

08:18  09:08  09:58  10:48  11:38  12:28  13:18  14:08  15:48  16:40
17:32  18:18  19:08  19:58  20:48  21:38

Da Aranova

07:55   09:50   11:45   13:40   14:45   16:40   18:35   20:30Da Maccarese

08:18   10:13   12:08   14:03   15:08   17:03   18:58   20:53Da Aranova

06:38   07:28   07:44   08:18   09:08   09:58   10:48   11:38   12:28
13:33   14:22   15:05   16:00   16:40   17:32   18:18   19:08   19:58
20:48   21:38   22:28   23:18

Da Aranova

Feriali

Sabato

Festivi

Maccarese - Parco da Vinci - Fiumicino

06:05   06:30   06:47   07:57   08:10   09:15   09:40   10:32   11:35
12:15   13:10   14:10   14:55   15:52   17:05   17:45   18:22   19:05
19:59   20:50   21:32   22:31   23:20

Da Maccarese

06:45  07:57  08:10  09:15  09:40  10:32  11:31  12:15  13:10  15:10
15:52  17:05  17:45  18:22  19:05  19:59  20:50  21:32

Da Maccarese

09:20  11:20  13:20  16:20  18:20  20:20Da Maccarese
08:20  10:20  12:20  15:20  17:20  19:20Da Fiumicino

07:00  07:30  08:35  08:50  09:50  10:23  11:24  12:21  12:58  15:13
16:03  17:05  17:43  18:23  19:16  19:53  20:45  21:28

Da Fiumicino

06:05   07:20   08:35   08:50   09:50   10:23   11:24   12:21   12:58
14:13   15:13   16:03   16:55   17:43   18:23   19:16   19:53   20:45
21:28   22:28   23:18

Da Fiumicino

Feriali

Sabato

Festivi

cotral

N.B. Linee e orari suscettibili di variazioni da 14 al 19 aprile.
Aggiornamenti su www.trotta.it/rp.aspx?p=fiumicino_tpl&m=1

Tutte le corse partono/arrivano
presso l’aeroporto di Fiumicino

07:00  07:25  08:30  09:00  09:45  10:25  11:26  12:23  13:15  15:00
16:00  17:02  17:45  18:27  19:18  19:55  20:50  21:30




